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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero dell'interno per Tanno 

finanziario 1990 approvato con legge 27 dicembre 1989, n. 409, recava le 
seguenti spese: 

Previsioni 
Parte corrente .. milioni 18.685.294,4 
Conto capitale " 10.773.014,0 

milioni 29.458.308,4 

Con il disegno di legge (A.C. 4924), concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per l'anno finanziario 1990" sono state apportate variazioni 
alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 
atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 
generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Pertanto le previsioni di bilancio per Tanno 1990 vengono ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente . milioni 44.111.419,3 
Conto capitale ... •■ 10.796.343,6 

milioni 54.907.762,9 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1991 reca spese per complessivi milioni 34.389.640,0 di 
cui milioni 23.061.626,0 per la parte corrente e milioni 11.328.014,0 
per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per Vanno 1990, le spese 
considerate nello stato di previsione fanno registrare una diminuzione 
di milioni 20.518.122,9 cosi* risultante: 

per la parte corrente ­ milioni 21.049.793,3 
per il conto capitale + " 531.670,4 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 
­ all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­

nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) + milioni 35.300,0 

­ alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 
­ aumento dell'indennità' 

integrativa speciale.. + milioni 106.561,4 
­ adeguamento capitoli 

per stipendi e retri­
buzioni al personale.. + " 281.535,0 

­ adeguamento capitoli 
per contributi pre­
videnziali ed assi­
stenziali ■+ " 104.564,6 

­ adeguamento capitoli 
per ritenute eraria­
li + " 94.558,5 

­ adeguamento capitoli 
per pensioni .... ­ " 150,0 

­ poste rettificative e 
compensative delle 
entrate ­ " 2.500,0 



ATTI PARLAMENTARI 

— V — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

- compensi per lavoro 
straordinario -milioni 18.252,0 

- indennità e compensi 
vari + " 2.883,0 

- adeguamento capitoli 
per le pensioni ai 
mutilati ed invalidi 
civili, ai sordomuti 
ed ai ciechi civili.. - " 808.000,0 

- adeguamento in rela­
zione alle entrate... - " 250,6 

- adeguamento in rela­
zione al D.P.R. 5 
giugno 1990, n. 147 
(accordo contrattua­
le della Polizia di 
Stato) + " 564.574.0 

- finanziamento dei bi­
lanci comunali e pro­
vinciali - " 20.991.482,8 

- adeguamento in rela­
zione alla legge 8, 
giugno 1990 n.142 
(ordinamento autono­
mie locali) + " 3.500,0 

- milioni 20.662.458,9 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono consi­
derate le riduzioni proposte per taluni capitoli 
al fine di ripristinare gli originari stanziamen­
ti che - come risulta dal provvedimento di asse­
stamento - sono stati integrati mediante preleva­
mento dagli appositi fondi speciali) - " 327.134,4 

al trasporto di somme allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro per la ricostituzione del 
fondo da ripartire per le spese di organizzazione 
e di funzionamento del CESIS, del SISMI e del 
SISDE - milioni 95.500,0 

- milioni 21.049.793,3 
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Per quanto concerne il conto capitale, le variazioni sono dovute: 
- al finanziamento dei bilanci comunali e provin­

ciali + milioni 580.000,0 
-alla eliminazione delle somme reiscritte nell'an­

no 1990, al sensi dell'articolo 6, comma 4, del 
decreto legge n. 65 del 1989 - " 25.000,0 

- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
entrate - " 22.829,6 

- all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione - " 500,0 

+ milioni 531.670,4 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 
tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 
legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero dell'interno. 

Sempre nello stato di previsione del Ministero del tesoro sono 
state inoltre iscritte, in apposito fondo da ripartire, le somme 
necessarie allo svolgimento delle consultazioni elettorali che avranno 
luogo ne.ll 'anno 1991. 

Cosi' illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 
analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle in conto 
capitale sotto il profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 34.389.640,0 
vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 
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Le spese per - complessivi milioni 769.762 relative 
all'amministrazione generale, tra le quali si considerano quelle per i 
servizi che interessano la generalità dei settori nei quali si 
estrinseca l'attività dello Stato, comprendono le spese per i servizi 
generali del Ministero e quelle per l'Amministrazione civile. 

Le spese per la sicurezza pubblica comprendono quelle rivolte 
all'organizzazione, all'addestramento, al mantenimento ed all'impiego 
delle forze di Polizia. 

Il complessivo importo di milioni 6.299.230 riguarda, i servizi 
della pubblica sicurezza e dei Carabinieri. 

Circa l'edilizia, l'importo di milioni 100 riguarda il contributo a 
favore degli istituti autonomi per le case popolari, per la costruzione 
di alloggi por il personale della Polizia di Stato. 

Relativamente alle spese per il lavoro e la previdenza sociale 
l'importo di 50 milioni riguarda gli Interventi di cui alla legge 20 
febbraio 1958, n. 75. 

Per quanto riguarda l'assistenza pubblica, il complessivo importo 
di milioni 13.146.290 si riferisce, prevalentemente, alle forme di 
assistenza e di beneflcienza a favore delle classi bisognose, attuate 
direttamente dallo Stato, o tramite Enti, Istituti ed Associazioni. 
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Le spese per la finanza regionale e locale per complessivi milioni 
12.964.089, concernono interventi a favore di enti territoriali ed in 
particolare il fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni, 
delle province e delle comunità montane, le somme relative al 
trattamento economico dei giovani occupati, il fondo da ripartire per il 
finanziamento degli oneri connessi con l'attuazione di contratti del 
personale dei comuni, delle province e delle comunità montane e i 
contributi a favore del Comune di Roma, a titolo di concorso dello Stato 
negli oneri finanziari che il Comune sostiene in dipendenza delle 
esigenze cui deve provvedere quale sede della Capitale della Repubblica, 
ai sensi della legge 21 marzo 1969,n.99. 

Infine per quanto riguarda la protezione civile e le pubbliche 
calamità il complessivo importo di milioni 1.210.119 è relativo ai 
servizi antincendi e di protezione civile attuati dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. 

La complessiva spesa corrente di milioni 23.061.626,0 include 
milioni 6.501.506 di spese per il personale in attività di servizio che 
risultano distinte come segue: 
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Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
(a) 

Personale civile 127.862 3.347.674 661.955 1.780.470 5.790.099 

Personale militare 11.100(b) 82.162(b) 570.042(c) 59.203 711.407 

138.962 3.429.836 1.231.997 1.839.673 6.501.506 

(a) di cui 45.400 milioni per il personale volontario del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco chiamato in servizio temporaneo ai 

sensi della legge 13 maggio 1961, n. 469. 

(b) per l'incorporamento di unità di leva nella Polizia di Stato (legge 

8 luglio 1980, n. 343) e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

(legge 13 maggio 1961, n. 469). 

(e) per gli appartenenti all'Arma dei Carabinieri e agli altri.agenti di 

forza pubblica. 

Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 1990, in precedenza 

richiamato, le spese per il personale in attività di servizio presentano 

un incremento del 21,05 per cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 

283.140 riguardano :i trattamenti provvisori di pensione non pagabili 
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mezzo ruoli di spesa fissa e i trattamenti similari, ivi comprese 1 
indennità una tantum in luogo di pensione e le indennità di 
licenziamento. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 
1.446.234 riguardano, soprattutto: 

fitto di locali e relativa manutepzione: per le esigenze dei 
servizi generali, della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri, 
e della protezione civile e servizi antincendi; 

casermaggio: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma 
dei carabinieri, e per quelle della protezione civile e servizi 
antincendi; 

automotomezzi: per le esigenze della pubblica sicurezza e per 
quelle della protezione civile e servizi antincendi; 

vestiario, equipaggiamento ed armamento: per le esigenze della 
pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri, e per quelle della 
protezione civile e servizi antincendi; 

spese telegrafiche, telefoniche, radiotelegrafiche ed altre 
relative: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma dei 
carabinieri e per quelle della protezione civile e servizi antincendi; 

gestione mense: per le esigenze della pubblica sicurezza e per 
quelle della protezione civile e servizi antincendi. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 
14.800.045 concerne, principalmente, le seguenti voci: 
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interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamità 
naturale di particolare gravità o estensione e interventi assistenziali 
in dipendenza del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977,n.616; 

assistenza al ciechi civili; 
assistenza ai sordomuti; 
assistenza al mutilati ed invalidi civili; 
prestazioni economiche a cittadini affetti da tubercolosi; 
contributo al Comune di Roma; 
interventi per 1 profughi stranieri; 
prima assistenza a favore dei profughi rimpatriati assimilati ai 

profughi; 
finanza locale; 

Circa le poste correttive e compensative delle entrate, l'importo 
di milioni 14.000 concerne: 11 "fondo scorta" della Polizia di Stato, il 
rimborso ai contravventori di somme indebitamente o irregolarmente 
versate per Infrazioni al codice della strada e il "fondo scorta" del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Le somme non attribuibili previste in milioni 16.700 riguardano, 
principalmente, 11 "fondo a disposizione" per eventuali deficienze del 
capitoli relativi all'Amministrazione della pubblica sicurezza. 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo 
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di milioni 11.328.014 riguarda soprattutto il fondo per lo sviluppo 
degli investimenti dei comuni, delle province e delle comunità montane, 
nonché il contributo a favore degli istituti autonomi per le case 
popolari per la costruzione di alloggi per il personale della Polizia di 
Stato. 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del 
Ministero dell'interno al 1° gennaio 1991 e' stata valutata 
in milioni 8.574.963, di cui milioni 7.439.905 per la parte 
corrente e milioni 1.135.058 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1990, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1990. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per l'anno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1990 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1990. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
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Ministero dell'interno in essere al 1° gennaio 1990, quali risultano 
dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 1989, si 
evidenzia una diminuzione. 

In merito alla distorsione fra la deliberazione di spesa e la sua 
esecuzione si considera che la stessa è da imputare alle complesse 
procedure contrattuali, agli adempimenti vari di carattere 
amministrativo, ecc.. peraltro comuni alle varie Amministrazioni 
statali. 

Nell'allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui 
passivi al 1° gennaio 1991 del Ministero dell'interno viene esposta per 
categorie economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 
1990. 

3. - Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 
concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1991 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
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quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1991 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1990: scostamenti, 
più' o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1991 e ad essi dovrà' porsi rimedio 1n sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1991 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 

4. - Bilancio pluriennale 1991-1993. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 
delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1991-1993 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 

1991 1992 1993 
(milioni di lire) 

Spese correnti 23.061.626 26.152.275 27.026.790 
Spese 1n conto capitale 11.328.014 11.188.014 11.188.014 

Totale 34.389.640 37.340.289 38.214.804 
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Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 
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TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1991 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1990 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO 
DIRETTO DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1990 

176.851 

5.789 

921.748 

5.937.727 

>> 

2.777 

7.044.891 

50.999 

1.568.929 

1.619.928 

8.664.819 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1991 

33.192 

2.358 

472.213 

6.931.965 

177 

7.439.905 

5.500 

1.129.558 

1.135.058 

8.574.963 
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RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

RUBRICA 1 

RUBRICA 2 

RUBRICA 3 

RUBRICA 4 

RUBRICA 5 

RUBRICA 7 

RUBRICA 1 

RUBRICA 2 

RUBRICA 4 

RUBRICA 5 

PARTE CORRENTE 

SERVIZI GENERALI 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

ALTO COMMISSARIO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
LOTTA ALLA DELINQUENZA DI TIPO MAFIOSO 

SICUREZZA PUBBLICA 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI 

SERVIZI CIVILI 

CONTO CAPITALE 

SERVIZI GENERALI 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

SICUREZZA PUBBLICA 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI 

DAL CAP. 1001 AL CAP.1291 
DAL CAP. 1501 AL CAP.1610 

DAL CAP. 2021 AL CAP.2022 

DAL CAP. 2501 AL CAP.2982 

DAL CAP. 2995 AL CAP.3281 

DAL CAP. 4231 AL CAP.4297 

CAP. N. 7001 

DAL CAP. 7231 AL CAP.7233 

CAP. N. 7531 

CAP. N. 7601 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di 
previsione, si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione 
che il Ministero si propone di svolgere nei settori di competenza. 

ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

L'accrescersi dei pubblici apparati e l'esistenza di una miriade 
di centri di potere locale, disseminati sul territorio, determinano 
sempre più la necessità di enucleare e rafforzare il ruolo-guida 
dell'Amministrazione Centrale dello Stato per rendere sempre più 
possibile quella perfetta osmosi tra centro e periferia, indispensabile 
per il mantenimento dell'unità e per garantire quella vitale omoge­
neità dell'indirizzo politico e amministrativo di tutta l'azione pub­
blica. 

L'identità reale della pubblica amministrazione, come di ogni 
altra entità giuridica non è e non può essere una realtà statica, ma 
è una realtà dinamica, che nasce e vive in un contesto storico, 
politico e giuridico in continua mutazione e che viene concretamente 
delineata in ogni momento dal sistema delle forze che muovono la 
società e lo Stato stesso. 

Così anche il pluralismo istituzionale, creato e voluto dalla 
Costituzione, e di fatto concretantesi nella parcellizzazione del si­
stema burocratico-amministrativo indispensabile per una sempre più 
completa, efficiente ed immediata visione dei bisogni e delle esigenze 
locali in continua e sana evoluzione, comporta e necessariamente si 
risolve in una crescente e giustificata richiesta di « ammoderna­
mento » degli organismi statali attraverso l'assunzione di nuovi com­
piti e di corrispondenti, altrettanti oneri. 

D'atra parte, i problemi che l'Amministrazione oggi è costretta 
ad affrontare, anche in sede locale, sono di portata così vasta 
(soprattutto in materia economica) che essi non possono essere ri­
solti se non mediante un collegamento efficace con l'articolazione 
complessiva degli interventi. 

In questa ottica non si può non revocare in dubbio il ruolo 
fondamentale svolto dall'Amministrazione dell'Interno la quale, an­
che attraverso le sue strutture periferiche, variamente articolate sul 
territorio, con il precipuo, essenziale compito di realizzare una con­
vergenza dell'azione pubblica in ogni sua manifestazione attraverso i 
poteri-doveri, ad essa attribuite, di vigilanza, di coordinamento, di 
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controllo, e di stimolo nei confronti di tutti i centri di potere locale, 
statali e non statali finisce per caratterizzarsi come un'« amministra­
zione a competenza generale » acquistando, così, una posizione di 
sicuro rilievo nel nostro sistema politico. 

Ne deriva, pertanto, che l'azione dell'Amministrazione dell'in­
terno deve necessariamente porsi in termini sia ricettivi che proposi­
tivi, tali da garantire in ogni momento un interlocutore che sia in 
grado, all'occorrenza, di assicurare una linea di azione omogenea nei 
contenuti ed un linguaggio comune nell'opera di interpretazione e di 
sintesi delle problematiche, via via emergenti. 

Ulteriore funzione è quella di garantire la piena e libera espres­
sione della personalità umana, sia in senso individuale che collettivo, 
a fronte di un intervento pubblico sempre più penetrante nella sfera 
soggettiva dei singoli, che è tipico dell'attuale Stato sociale. In 
questa prospettiva il Ministero dell'interno, superando la tradizionale 
connotazione di amministrazione d'ordine, dovrà sviluppare un'a­
zione complessivamente sempre più vicina al cittadino, al fine di 
assecondarne i bisogni e le aspirazioni. 

PUBBLICA SICUREZZA 

Le tematiche di maggior rilievo che hanno interessato l'Ammini­
strazione della Pubblica sicurezza nel corso del 1990 sono state, 
innanzitutto, quelle operative, concernenti i compiti di tutela dell'or­
dine e della sicurezza pubblica, qui di seguito esaminate, in detta­
glio, nei vari settori di rilievo, e, in secondo luogo, quelle relative 
alla gestione delle risorse umane, organizzative e tecnico-logistiche, 
con particolare riferimento al terzo accordo contrattuale triennale 
per il personale della Polizia di Stato perfezionato il 22 dicembre 
1989. 

1. — LOTTA ALLA CRIMINALITÀ. 

L'attività « anticrimine » è stata contrassegnata, sin dall'inizio 
dell'anno, da un intenso sforzo volto a circoscrivere e debellare la 
preoccupante recrudescenza, manifestatasi soprattutto in Sicilia, in 
Campania ed in Calabria, della fenomenologia di stampo mafioso, da 
ascrivere al riacutizzarsi di sanguinose faide locali insorte per la 
spartizione di illeciti e lucrosi traffici. 

Con particolare cura è stata svolta, quindi, l'attività investiga­
tiva che ha permesso di individuare i responsabili di numerosi 
delitti di « sangue » maturati, in prevalenza, negli ambienti della 
mafia, della camorra e della « 'ndrangheta ». 

Si è provveduto, al contempo, a realizzare un più corretto ed 
incisivo coordinamento, anche attraverso riunioni « interforze », delle 
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iniziative di contrasto volte a contenere e smantellare le « centrali 
del crimine » operanti nella Sicilia orientale, in Calabria ed in 
Campania le quali, con la loro azione cruenta, creano motivo di 
profonda inquietudine e diffuso allarme sociale. 

A parte il rilievo che hanno assunto le iniziative svolte nel 
campo delle misure anti-mafia e degli accertamenti patrimoniali, 
perseguendo, tra l'altro, una linea di sempre maggior coordinamento, 
sotto l'aspetto funzionale, degli uffici ed organi di Pubblica sicurezza 
con l'Ufficio dell'Alto commissario per il coordinamento della lotta 
contro la delinquenza mafiosa, oltre che di rendere più proficui i 
rapporti con l'autorità giudiziaria, va precisato che il settore della 
repressione, che nelle decine di migliaia di operazioni, fermi, arresti, 
sequestri, si è sviluppato in un arco notevole di interventi, ha 
manifestato le potenzialità e la professionalità operativa di tutta la 
Polizia di Stato, comprese le Specialità, insieme alle altre Forze di 
polizia, e, all'occorrenza, l'utilità dell'apporto dei Servizi di informa­
zione e sicurezza, offrendo concreti contributi ai giudici, in armonia 
con i princìpi dell'ordinamento ed in ossequio alle disposizioni rice­
vute. 

Eversori, latitanti, trafficanti di droga, criminali comuni ed orga­
nizzati si sono trovati di fronte una struttura che, pur diversificata 
per funzioni, si è presentata unita e costruttiva nella lotta al cri­
mine. 

In tale ventaglio di interventi, anche il settore della prevenzione 
ha avuto uno sviluppo tutto particolare, sia sotto il profilo del 
controllo del territorio, che sotto quello del controllo di specifiche 
aree di criminalità, con la collaborazione anche, ove necessario, degli 
organi di polizia esteri. 

I servizi sono stati opportunamenti potenziati istituendo, accanto 
ai Centri interprovinciali Criminalpol, appositi Nuclei prevenzione 
crimine per la Sardegna, la Puglia e la Basilicata, in aggiunta a 
quelli operanti in Campania, Sicilia e Calabria. 

Anche l'azione di contrasto delle forze di polizia al fenomeno dei 
sequestri di persona in Calabria, che negli ultimi tempi ha destato 
un particolare allarme sociale, si è dispiegata secondo linee di 
programmazione fondate soprattutto sul controllo del territorio. 

In tale contesto, in Calabria, l'apposito Nucleo anti-sequestri, 
composto da 250 unità con compiti di esclusiva penetrazione nelle 
zone più impervie dell'Aspromonte, è stato rinforzato, fin dal giugno 
1989, con contingenti provenienti da altri reparti, con l'impiego di 
unità navali della Guardia di finanza, e di unità elicotteristiche. 

Particolare rilievo ha assunto, inoltre, il completamento ordina-
mentale degli organi periferici dell'Amministrazione, a seguito del­
l'avvenuta emanazione dei cinque decreti del Ministro dell'interno 
del 16 marzo 1989 concernenti l'organizzazione e le dotazioni orga­
niche, rispettivamente, delle Questure e dei Commissariati di pub­
blica sicurezza, degli uffici di polizia stradale, di quelli di polizia 
di frontiera, nonché di quelli di polizia ferroviaria e di polizia 
postale. 
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Si è data così attuazione ad una specifica previsione dell'articolo 
31 della legge 1° aprile 1981, n. 121, operando una calibrata ridistri­
buzione delle risorse umane e tecniche in relazione ad un quadro 
aggiornato delle esigenze di tutela della sicurezza pubblica e ridefi­
nendo, nel contempo, un più moderno assetto degli uffici, delle loro 
competenze e delle attività direzionali dei relativi titolari. 

Per alcune Questure si è prevista un'organizzazione differenziata 
e variamente articolata e in alcune province sono stati previsti più 
numerosi Commissariati di pubblica sicurezza e altri presidi di 
polizia in relazione alle specifiche esigenze. 

Invero, i criteri che hanno determinato la ridistribuzione delle 
risorse nelle aree particolarmente interessate hanno tenuto conto non 
solo degli indici predeterminati validi a livello nazionale, quali 
popolazione, livello di attività industriali ed entità dei fenomeni 
criminosi, ma soprattutto delle peculiari realtà e delle specifiche 
tipologie del crimine, curando nel contempo l'ulteriore obiettivo di 
una migliore qualificazione del personale operante. 

Sono state anche adottate le specifiche misure di prevenzione 
previste dalla legge; al riguardo si precisa che nell'anno 1989 sono 
stati disposti 5.482 rimpatri, avanzate 1.012 proposte per la sorve­
glianza semplice; 1.085 per quella con divieto di soggiorno e 190 con 
obbligo di soggiorno nel comune di residenza. 

Non si è tralasciato di seguire con doverosa attenzione l'espan­
sione della cosiddetta « microcriminalità », fenomeno sul quale 
spesso interagisce la dilagante diffusione delle tossicodipendenze, e 
contro il quale l'Amministrazione intende ulteriormente sviluppare 
l'azione di prevenzione e di contrasto. 

A completamento del quadro delle azioni anticrimine sopra illu­
strate, corre l'obbligo di sintetizzare alcune indicazioni specifica­
mente riferite all'espansione dell'abuso di stupefacenti e delle corre­
late attività di traffico e spaccio nel nostro Paese. 

Le forze di polizia, coordinate per la lotta al grande traffico dal 
Servizio centrale antidroga del Ministero dell'interno, hanno realiz­
zato anche nel corso del 1989 una costante azione di repressione 
ottenendo risultati rilevanti anche a paragone di quelli conseguiti 
dai maggiori Paesi europei ugualmente aggrediti dal fenomeno. 

Sono stati, infatti, sequestrati, a seguito di 16.180 operazioni 
antidroga, sostanze stupefacenti e psicotrope per complessivi kg. 
24.591.155; il complesso di dette operazioni ha portato al deferi­
mento all'Autorità giudiziaria di n. 26.179 persone. 

Purtroppo la situazione si è aggravata sia sul piano della diffu­
sione della droga, sia sul piano delle conseguenze sociali e sanitarie: 
i decessi di assuntori di droga, di cui le Autorità di polizia sono 
venute a conoscenza, sono stati, infatti, 972 (di cui 11 all'estero) 
rispetto a n. 809 decessi verificatisi ni 1988. 

Tra le cause che possono avere determinato l'aumento della 
mortalità è possibile indicare: l'accentuata tendenza al « polidrogag-
gio », l'abbassamento della soglia di tolleranza relativa, lo stato di 
progressiva debilitazione fisica del tossicodipendente, l'oscillazione 
del « principio attivo » presente nelle dosi « da strada ». 
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L'iniziativa dell'Amministrazione è inanzitutto focalizzata sul po­
tenziamento delle misure, preventive e repressive, volte a contrastare 
i grandi traffici di cui sopra si è accennato. 

In tale ottica è stato seguito con particolare attenzione l'iter 
parlamentare del recente provvedimento legislativo in materia di 
lotta alla diffusione e al traffico degli stupefacenti che contiene 
disposizioni di primario interesse per la prevenzione e repressione 
dei delitti in tale settore e per la riabilitazione dei tossicodipendenti. 

Con tale iniziativa, gli organi di polizia potranno avvalersi di 
strumenti di intervento già positivamente sperimentati in altri Paesi, 
quali « consegne controllate » « acquisti simulati di droga », uffici 
all'estero collegati con le rappresentanze diplomatiche e con gli 
organi anti-droga dei paesi interessati, attraverso i quali sarà possi­
bile mirare l'attacco sulle grandi centrali di traffico internazionale e 
di diffusione della droga. 

Interventi importanti sono previsti anche sul piano del potenzia­
mento tecnico dei mezzi di contrasto, attraverso apposite previsioni 
di spesa, e, soprattutto, sul piano dell'informazione e della preven­
zione generale, nonché sugli strumenti di dissuasione e riabilitazione, 
per cui si ritiene di aver contribuito con poco ad una complessiva 
strategia di « ritorno » dal tunnel infernale della droga. 

Strumento prezioso per l'azione di contrasto della criminalità è, 
poi, quello informatico, che, costantemente aggiornato, anche sulla 
scorta di resoconti sintetici sulla situazione della sicurezza pubblica, 
ripartiti per province e regioni, permette di ottenere in tempo reale, 
un quadro aggiornato sullo stato della criminalità. 

L'attività di questa Amministrazione in merito si è sostanzial­
mente focalizzata su due direttrici fondamentali: da un lato, lo 
studio, la sperimentazione e la progressiva applicazione delle tecni­
che elaborative e di trasmissione dei dati, e dall'altro, il progressivo 
decentramento del sistema, anche in relazione alle necessità di ulte­
riore potenziamento e miglioramento del sistema. 

A titolo meramente esemplificativo, si ritiene doveroso sottoli­
neare soltanto alcune fra le più importanti iniziative realizzate nel 
periodo in esame nel settore. 

Va citata, innanzitutto, l'istituzione della speciale sezione previ­
sta dalla legge 15 novembre 1988, n. 486, articolo ì-quater, per la 
classificazione, l'analisi, l'elaborazione di notizie, informazioni e dati 
specificamente attinenti a fenomeni di tipo mafioso. Detta iniziativa 
è stata puntualmente concordata con l'Alto Commissario per il coor­
dinamento della lotta contro la delinquenza mafiosa. D'intesa con il 
medesimo Alto Commissario è stato inoltre attuato un nuovo sistema 
di rilevazione dei dati riguardanti gli appalti pubblici, i subappalti e 
i consorzi e le associazioni temporanee di imprese. 

In occasione delle competizioni mondiali di calcio, è stata realiz­
zata una nuova procedura informatica che consente l'estrapolazione, 
dai dati contenuti negli schedari elettronici del Centro elaborazione 
dati, dei soli soggetti — anche suddivisi per area di residenza — 
denunciati o condannati per reati commessi in occasione di manife­
stazioni sportive. 
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Inoltre, sono state realizzate procedure automatizzate per miglio­
rare le attività di prevenzione e repressione dei reati o per ottimiz­
zare gli sforzi degli operatori. 

Nel quadro del decentramento dell'attività informatica, sono 
stati resi operanti i Centri elettronici interregionali e regionali di 
Roma, Napoli e Torino e, entro l'anno in corso, saranno attivati 
quelli di Milano e Palermo. 

Si è inoltre provveduto all'adeguamento delle strutture e dei 
laboratori della Polizia scientifica, fornendoli dei più moderni sup­
porti tecnologici, non trascurando, nel contempo, il già intrapreso 
processo di qualificazione professionale degli addetti al settore, sia a 
livello centrale che regionale. 

Ciò premesso, le linee programmatiche cui il Dipartimento della 
Pubblica sicurezza informerà, contestualmente al perseguimento delle 
finalità e degli obiettivi sopra evidenziati, la propria azione sono le 
seguenti: 

maggiore snellezza e funzionalità delle attività interne di com­
petenza specifica, riducendo al massimo tutti i condizionamenti bu­
rocratici; 

più incisivo impulso all'azione di coordinamento attraverso il 
potenziamento e la capillare diffusione degli strumenti informatici, 
che consentano l'analisi e la circolazione dei dati inerenti alle feno­
menologie criminali di maggiore rilevanza obiettiva ed allarme so­
ciale; 

costante adozione di iniziative intese a colpire i collegamenti 
internazionali del crimine organizzato; 

migliore organizzazione del lavoro di « intelligence » dei Centri 
interprovinciali Criminalpol, per individuare e colpire le interconnes­
sioni esistenti nelle diverse manifestazioni della malavita; 

avvio dell'operatività del II Nucleo prevenzione crimine per la 
Puglia e la Basilicata, con sede a Taranto ed a Potenza e potenzia­
mento di quello già esistente, con sede a Bari; 

intensificazione di opportune iniziative per una più incisiva 
applicazione dei provvedimenti di prevenzione personali e patrimo­
niali; 

approfondimento della piena conoscenza del nuovo processo 
penale da parte degli operatori di Polizia giudiziaria. 

2. — ORDINE PUBBLICO, SICUREZZA GENERALE, TERRORISMO E STRANIERI. 

Anche il quadro complessivo dell'ordine pubblico ha presentato 
aspetti di particolare delicatezza, connessi a problematiche economi­
che ed occupazionali, nonché a temi di spiccato rilievo sociale 
(l'ambiente, l'attività politica, il pacifismo). 

Sono stati inoltre percepiti, di recente, ripetuti segnali di ripresa 
dell'attività contestativa da parte di gruppi dell'area di Autonomia 
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operaia, estrinsecatisi in più circostanze con inserimenti di facinorosi 
in pubbliche manifestazioni, con la ricomparsa di travisamenti, l'uso 
di armi improprie e conseguenti scontri con le Forze dell'ordine. 

Notevole attenzione è stata riservata al delicato tema della 
protezione delle Personalità politiche, dei magistrati, degli esponenti 
del mondo economico-finanziario e industriale e delle altre persone 
esposte al rischio di attentati. In tale settore si è avviata un'attenta 
revisione dei servizi in atto, allo scopo di verificare il permanere 
delle esigenze di tutela. 

Quanto alle iniziative dei gruppi oltranzisti o eversivi, numerosi 
e significativi episodi verificatisi nel primo semestre 1989 hanno 
sottolineato una marcata atmosfera di fermento, che ha interessato 
praticamente tutti i gruppi dell'estrema sinistra, e che si è concretiz­
zata, nel Nord Italia, in iniziative criminose di non trascurabile 
spessore suscettibili di innescare pericolosi processi di emulazione. 

L'efficace azione di prevenzione e repressione posta in essere 
dalle Forze di polizia ha, comunque, determinato, nel secondo seme­
stre, una sostanziale stasi del fenomeno, mentre si è registrato un 
più incisivo attivismo dei movimenti di massa. 

Complesse indagini, esperite in varie città, hanno, infatti, con­
sentito di attuare una penetrante azione di prevenzione nell'area 
dell'oltranzismo di sinistra dissuadendo sul nascere lo sviluppo di 
fenomeni aggregativi che avrebbero potuto rivelarsi di consistente 
pericolosità. 

Per quanto riguarda l'area eversiva di destra, si è parimenti 
registrata, nel corso del 1989, una sostanziale stasi di azioni terrori­
stiche in senso stretto, cui ha fatto riscontro un notevole attivismo 
dei gruppi giovanili ed una preoccupante serie di imprese criminose 
(in particolare rapine ad istituti di credito) compiute da ex militanti 
del terrorismo nero inseriti nel mondo della criminalità organizzata. 

Il primo semestre del 1990 è stato invece caratterizzato dals 
preoccupante improvviso emergere della questione razziale. 

A seguito dell'entrata in vigore della nuova normativa sull'in­
gresso e soggiorno dei cittadini extracomunitari, infatti, alcune mani­
festazioni di intolleranza razziale, sfociate talvolta anche in veri e 
propri atti di violenza ai danni di immigrati di colore, si sono 
verificate un po' dovunque e, in particolare, a Firenze dove si 
registra una presenza massiccia di nordafricani. 

Il fenomeno appare degno della massima attenzione anche per il 
palese tentativo, da parte di alcune pseudo-organizzazioni di stampo 
neofascista, di alimentare l'odio razziale, che già serpeggia in taluni 
ambienti sociali, attraverso un'azione propagandistica svolta me­
diante la diffusione di volantini e scritte murali. 

È sempre tenuta in grande considerazione l'evolversi della situa­
zione internazionale, specie quella relativa all'area medio-orientale e 
all'Iran, per i suoi possibili riflessi sulla ripresa del terrorismo. 

Segnali preoccupanti provengono anche dal settore « carcera­
rio »; in tale contesto assume rilievo il documento che, recentemente, 
il « Fronte antisionista e antimperialista per la difesa dei prigionieri 
arabo-palestinesi in Europa » ha fatto pervenire ad organi di stampa. 
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Nel manoscritto vengono minacciate ritorsioni contro «interessi 
italiani ovunque » se non avranno termine « i trattamenti disumani » 
cui sarebbero sottoposti i detenuti arabopalestinesi nelle carceri ita­
liane. 

Con pari attenzione è seguito il fenomeno legato al massiccio 
esodo degli ebrei russi che sta provocando, all'interno del mondo 
arabo, timori e fermenti accresciuti dalla decisione del Governo 
israeliano di rendere segreti gli itinerari e le rotte che seguiranno gli 
aerei per il trasporto dei profughi. 

Da qui le minacce, formulate anche da organizzazioni terroristi­
che filo-iraniane, di attentati contro aeroporti, compagnie e velivoli 
interessati al trasferimento. 

Da quanto premesso si deduce che, pur se l'attività terroristica 
nel corso dell'anno 1989 è stata ulteriormente contenuta, e per le 
limitate potenzialità offensive delle varie organizzazioni eversive, e 
soprattutto per l'intenso e costante impegno delle Forze di polizia, è 
tuttora incombente la minaccia del terrorismo soprattutto nei suoi 
aspetti internazionali. 

Invero, tra le linee programmatiche di azione che questa Ammi­
nistrazione si prefigge di realizzare, va sottolineata l'intensificazione 
dei rapporti di collaborazione con le polizie estere per contatti 
operativi, per confronti di metodologie investigative e scambio di 
opinioni e di informazioni sulle organizzazioni eversive operanti nei 
rispettivi paesi, nonché il sempre costante aggiornamento e qualifica­
zione del personale con appositi corsi di specializzazione del settore. 

La problematica della violenza connessa a manifestazioni spor­
tive, ed in particolare ad incontri di calcio, è stata stanziata con la 
massima attenzione, anche in previsione dello svolgimento in Italia 
dei campionati mondiali di calcio. 

Nel corso del 1990, inoltre, hanno avuto luogo avvenimenti che, 
per la loro particolare rilevanza, hanno richiesto sicuramente un 
notevolissimo impegno sotto il profilo dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. 

Ci si riferisce, in particolare, alle consultazioni elettorali regio­
nali e amministrative del 6-7 maggio, alle effettuazioni delle gare del 
più volte citato campionato mondiale di calcio, ai referendum del 3 
giugno ed al semestre di presidenza italiana della Comunità Europea 
con inizio dal 1° luglio 1990. 

Appositi nuovi interventi saranno compiuti per il potenziamento 
generale dei servizi di controllo e di prevenzione, anche con il 
supporto di nuove attrezzature. 

Quanto all'azione di controllo, alle frontiere e nel territorio, per 
contrastare i numerosissimi tentativi di ingresso clandestino di citta­
dini stranieri, potenziale serbatoio di « lavoro nero » o, come spesso 
accade, di traffici delittuosi, sono significativi i dati relativi al 
numero degli stranieri allontanati (23.407), espulsi (743), respinti alle 
frontiere (39.977) denunciati (29.850) e arrestati per vari reati 
(15.545), nel 1989. Nei primi quattro mesi del corrente anno non 
sono stati più effettuati allontanamenti, in quanto l'articolo 142 del 
TULPS è stato abrogato dalla nuova normativa (decreto-legge n. 416 
del 1989 convertito nella legge n. 39 del 1990), le espulsioni sono 
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state 1.903, i respingimenti 22.042, le denunce all'autorità giudiziaria 
2.141 e gli arresti 1.552. 

Invero, onde far fronte all'imponente crescita di flussi migratori 
verso il nostro paese, senza far gravare ritardi sugli interessati che 
chiedono il permesso di soggiorno, si sta provvedendo all'attuazione 
graduale di un vasto programma di informatizzazione, nel più gene­
rale quadro di ammodernamento e di potenziamento delle strutture 
tecnologiche dell'Amministrazione, a livello centrale e periferico. 

Nello stesso spirito, è stato acquistato un sistema di archivia­
zione su dischi ottici che permetterà notevoli incrementi di produtti­
vità nella gestione documentale. 

3. — POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DI FRONTIERA, POSTALE. 

Come già detto in attuazione dell'articolo 31, della legge 1° 
aprile 1981, n. 121 è stato emanato il decreto ministeriale 16 marzo 
1989 con il quale sono state stabilite le nuove dotazioni di personale 
e mezzi degli uffici periferici delle « Specialità ». 

Tale provvedimento, relativamente alla polizia stradale, prevede 
che l'attuale organico da 10.011 uomini più 111 agenti ausiliari, 
venga elevato a 13.073 unità ed il parco veicolare potenziato con 
l'acquisto di 1.181 autovetture celere d'Istituto, 88 fuoristrada, 757 
motociclette, 111 furgoni per il rilevamento dei sinistri e 123 furgoni 
per il trasporto materiali. 

Dal potenziamento degli organici scaturisce, come immediata ed 
auspicata conseguenza, un'intensificazione dei servizi su strada ri­
volti, in via principale, alla tutela della sicurezza della circolazione, 
attraverso controlli, sempre più incisivi e frequenti, sul superamento 
dei limiti di velocità e sul sovraccarico dei veicoli industriali, non­
ché per la rilevazione automatica delle infrazioni alle norme di 
comportamento, di cui al titolo VIII del codice della strada. 

Il perseguimento di tale obiettivo, ne impone, per contro, un 
altro, che l'Amministrazione si è prefissata di perseguire, e che 
consiste nell'incrementare e migliorare la dotazione delle sofisticate 
apparecchiature di rilevamento delle cennate infrazioni. 

Saranno, ovviamente, necessari stanziamenti straordinari in 
quanto quelli di bilancio sono in gran parte assorbiti dagli oneri di 
gestione. 

A ciò va aggiunta la necessità di provvedere all'acquisizione di 
idonei strumenti per l'accertamento del tasso alcolemico dei guida­
tori, a seguito dell'approvazione, avvenuta il 10 marzo 1988, nel 
noto provvedimento legislativo recante « norme sull'istituzione della 
patente di guida comunitaria e nuove disposizioni per il consegui­
mento delle patenti di guida e per la prevenzione e la sicurezza 
stradali ». 

Inoltre, è stato avviato un programma di informatizzazione degli 
uffici verbali di tutte le sezioni della polizia stradale, e sono in corso 
le procedure per la fornitura di 200 sistemi di verbalizzazione auto­
matica che l'Amministrazione intende affidare, in un triennio, a tutte 
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le pattuglie della polizia stradale, al fine di raggiungere un adeguato 
snellimento delle procedure burocratiche, ed un recupero di perso­
nale da destinare ai servizi operativi. 

Anche per le specialità della polizia di frontiera e ferroviaria è 
stata avvertita la necessità dell'aumento dell'organico, tenuto conto 
che i servizi di competenza risentono notevolmente dell'aumento del 
traffico viaggiatori e delle prossime scadenze internazionali, e si sta 
procedendo all'ultimazione del programma di potenziamento dei 
mezzi tecnici. 

Anche per la polizia postale, il cennato decreto sulla riorganizza­
zione degli uffici periferici ha previsto un adeguato organico e i 
relativi mezzi a disposizione. 

Per quanto concerne il servizio aereo, le sempre più numerose 
richieste di intervento, da parte degli organi territoriali di polizia 
per le più svariate esigenze (ordine pubblico, soccorso, controllo del 
territorio in genere) richiedono il massimo sforzo per il completo 
sviluppo del settore. 

È in fase di studio un opportuno riordino organizzativo e nor­
mativo della materia e, principalmente, di adeguamento del perso­
nale, mezzi e strutture alle effettive necessità. 

Nel 1989 è stato istituito il nuovo reparto volo di Bari ma, per 
il corrente anno, per mancanza di specifiche previsioni finanziarie, 
non sarà realizzabile un ulteriore ampliamento della copertura terri­
toriale. 

Prosegue, invece, anche se nei limiti imposti dalle disponibilità 
dei fondi, l'acquisizione di nuovi aeromobili, anche se appare auspi­
cabile l'attribuzione di maggiori risorse per una programmazione di 
acquisti a luogo termine (considerati i tempi di produzione dei 
mezzi) e di più ampio respiro. 

Anche i servizi di mare si stanno sviluppando, in uomini e 
mezzi, in relazione all'avvertita necessità di un più costante ed 
efficiente servizio di vigilanza costiera, in vista principalmente delle 
prossime scadenze politiche che vedranno assurgere la fascia costiera 
italiana a livello di frontiera europea. 

4. — STATO DI ATTUAZIONE DEL DISEGNO ORGANIZZATIVO - III ACCORDO 
CONTRATTUALE TRIENNALE PER IL PERSONALE DELLA POLIZIA DI 
STATO. 

Accanto alle modifiche organizzative e logistiche di cui si è detto 
nel paragrafo 1, poste in essere dall'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza nel corso del 1989, rientranti in un piano generale di 
potenziamento e di rafforzamento degli apparati di prevenzione, 
nell'intento specifico di realizzare un controllo più capillare e effi­
cace del territorio, è stata altresì avvertita l'esigenza di alcuni mirati 
interventi organizzativi nell'ambito del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, per una sempre più efficiente risposta alla criminalità, nei 
suoi mutevoli aspetti. 

III. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Sono stati istituiti presso la Direzione Centrale della Polizia 
Criminale due nuovi Servizi: il Servizio per il contrasto della 
Grande criminalità e il Servizio Centrale operativo. 

Il primo è deputato allo studio e all'analisi delle più significa­
tive manifestazioni criminose con riferimento alla grande criminalità 
organizzata, con il compito altresì, di promuovere e raccordare 
iniziative di carattere investigativo, nonché di elaborare i necessari 
programmi di politica criminale finalizzati, anche, al perseguimento 
di precisi obiettivi. 

Il secondo, invece, si occupa di indagini in materia di crimina­
lità organizzata anche sul piano internazionale. 

È opportuno citare, fra gli effetti immediati della nuova struttu­
razione, l'approfondimento delle indagini sulle più insidiose forme di 
delittuosità « informatica » che, traendo linfa vitale dalle nuovissime 
tecnologie, tende ad appropriarsi delle fonti di ricchezza con vio­
lenza e frode. 

Al fine di rendere più incisiva l'azione di contrasto dei fenomeni 
terroristici a livello internazionale, è stata inoltre istituita la Sezione 
Relazioni Internazionali nell'ambito della Divisione I del Servizio 
Investigazioni Generali della Direzione Centrale della Polizia di Pre­
venzione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

Va segnalato, altresì, nell'ambito di detta Direzione Centrale, 
l'istituzione di una Sezione Paracadutisti presso il Nucleo Operativo 
Centrale di Sicurezza, di cui fanno parte elementi della Polizia di 
Stato in possesso del relativo brevetto. 

È stato, inoltre, modificato l'assetto strutturale dell'Ufficio Coor­
dinamento e Pianificazione delle Forze di polizia, in 4 distinti Ser­
vizi, a cui fanno capo le quattro fondamentali aree di competenza 
previste dall'articolo 6, comma 1 della citata legge 121/81, ognuno 
dei quali è a sua volta ripartito in due Divisioni. 

Il nuovo assetto strutturale dell'Ufficio, ha trovato la sua princi­
pale giustificazione nella necessità di meglio calibrare il modulo 
organizzativo ai contenuti funzionali che progressivamente si erano 
venuti esplicitando all'interno delle predette quattro sfere di compe­
tenza. 

In un contesto di fattiva collaborazione tra l'Amministrazione ed 
i rappresentanti sindacali si è giunti, il 22 dicembre 1989, al terzo 
accordo contrattuale triennale per il personale della Polizia di Stato 
ai sensi dell'articolo 95 della legge 121/1981 in materia di tratta­
mento economico del personale della Polizia di Stato, nonché degli 
oneri conseguenti alla estensione degli stessi benefici economici per 
stipendio ed indennità pensionabili all'Arma dei Carabinieri ed ai 
Corpi della Guardia di finanza, degli agenti di custodia e del Corpo 
forestale dello Stato. 

Sono altresì previste talune disposizioni intese ad integrare e 
modificare normative di status ed ordinamentali del personale della 
Polizia di Stato e delle altre Forze di polizia. 

Tenuto conto, tuttavia, che con la dichiarazione d'intenti ed il 
protocollo d'intesa allegati al cennato accordo del 22 dicembre 
scorso sono stati assunti impegni che dovrebbero tradursi in provve-
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dimenti legislativi, questa Amministrazione si adopererà affinché gli 
stessi siano approvati con l'iter più celere possibile. 

Sempre nel corso del 1989 questa Amministrazione ha provve­
duto, infine, ad emanare i provvedimenti attuativi e regolamentari 
necessari ad integrare l'ordinamento del personale della Polizia di 
Stato. 

Sono in particolare da menzionare: 

— Decreto del Presidente della Repubblica 21 luglio 1989, 
n. 299 concernente: « Regolamento per l'espletamento dei concorsi 
pubblici per l'assunzione del personale della Polizia di Stato che 
espleta attività tecnico-scientifica o tecnica ». 

— Decreto Ministeriale 27 aprile 1989 concernente l'istituzione 
della Sezione Cinofili Regionale della Polizia di Stato in Roma. 

— Decreto Ministeriale 11 gennaio 1989 concernente l'indivi­
duazione delle sedi disagiate per l'anno 1988. 

— Decreto Ministeriale 26 maggio 1989 concernente modifiche 
ed integrazioni al Decreto Ministeriale 31 ottobre 1985 riguardante 
le caratteristiche delle divise degli appartenenti alla Polizia di Stato. 

— Decreto Ministeriale 5 luglio 1989 concernente la disciplina 
dei brevetti del personale aeronavigante della Polizia di Stato. 

— Decreto Ministeriale 10 ottobre 1989 concernente l'indivi­
duazione delle sedi disagiate per l'anno 1989. 

5. — ORDINAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE. 

L'Amministrazione della Pubblica Sicurezza sta completando, 
con sforzi organizzativi notevoli, il ripianamento degli organici della 
Polizia di Stato, secondo le disposizioni contenute nella legge n. 150 
del 1985 e nella legge n. 668 del 1986, che hanno trovato sinora 
piena attuazione. 

Per quanto riguarda gli allievi agenti, nel 1989 sono stati assunti 
4.323 idonei del concorso precedente e si sta provvedendo, entro la 
fine dell'anno, alla assunzione di ulteriori 2.542, utilizzando i re­
stanti idonei, secondo quanto previsto dalla legge 20 novembre 1987, 
n. 472. 

Si sono svolti, altresì, i concorsi a copertura di 1.800 posti 
vacanti nel ruolo degli Ispettori della Polizia di Stato, con il comple­
tamento di quelli esterni e l'espletamento di quelli interni. 

Sono state avviate le procedure di espletamento per il concorso 
a 120 posti di vice commissario in prova; si è definito il concorso 
per l'ammissione al primo anno del sesto corso quadriennale di 60 
allievi aspiranti commissari. 

Per quanto riguarda il personale dei ruoli tecnici e tecnico-
scientifici, il cui organico è previsto in 9914 unità, si segnala che 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1987, n. 490 è 
stato approvato il regolamento per l'espletamento delle prove per 
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l 'inquadramento in detti ruoli del personale già adibito a mansioni 
tecniche, cui ha fatto seguito il Decreto Ministeriale 29 settembre 
1988. 

Quanto al reclutamento di unità di leva nella Polizia di stato, 
quali agenti ausiliari, sono stati ammessi a frequentare il corso di 
allievo agente 2.763 idonei. 

Mentre sono in corso le procedure di accesso per l'assunzione 
delle nuove unità previste dalla legge n. 39 del 1990, per le specifi­
che esigenze della Polizia di Frontiera e degli uffici stranieri, l'Am­
ministrazione conta di avvalersi, quanto prima, di un ulteriore 
aumento delle dotazioni organiche, interessanti anche l'Arma dei 
Carabinieri e la Guardia di Finanza, che si rende necessario per le 
accresciute esigenze operative e di sicurezza. 

Solo per mantenere gli attuali standard operativi, infatti, tenuto 
conto della riduzione dell'orario di lavoro intervenuta a partire dallo 
scorso anno e degli ulteriori più onerosi compiti derivanti dall'en­
trata in vigore del nuovo codice di procedura penale, che ha com­
portato, fra l'altro, la costituzione di apposite sezioni di polizia 
giudiziaria presso gli uffici giudiziari, si è quantificata l'occorrenza 
di altre 19.000 unità fra le altre Forze di polizia indicate. 

Peraltro un reale potenziamento operativo e investigativo, capace 
di infrenare la virulenza della criminalità organizzata, necessitereb­
bero alle stesse Forze di polizia non meno di altri 25.000 uomini. 

Al momento, in relazione alle ridotte disponibilità di bilancio ed 
utilizzando stanziamenti già assegnati al Ministero dell'Interno, il 
Governo ha presentato al Senato della Repubblica un disegno di 
legge che, intanto, prevede un incremento di circa 3.500 uomini 
complessivamente per le prime esigenze immediate di Polizia, Cara­
binieri e Guardia di Finanza. 

Sotto l'aspetto ordinamentale assumono rilievo le nuove norme 
della legge 1° febbraio 1989, n. 53 relative allo stato giuridico e 
all'avanzamento dei vicebrigadieri graduati e militari di truppa del­
l'Arma dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, nonché disposi­
zioni relative alla Polizia di Stato, al Corpo degli agenti di custodia 
e al Corpo forestale dello Stato. 

La legge si inquadra in una linea di tendenza che privilegia 
soluzioni perequative per il personale di tutte le Forze di polizia, nel 
rispetto delle specificità ordinamentali di ciascuna. 

Pertanto si stabilisce una situazione di maggiore equilibrio delle 
carriere e un trattamento per quanto possibile omogeneo del perso­
nale in materia di avanzamento. 

Un ulteriore profilo di interesse riveste il necessario adegua­
mento della corrispondenza dei livelli retributivi del personale delle 
Forze di polizia con le funzioni attribuite alle varie qualifiche e 
gradi. La previsione di un intervento perequativo nel settore è 
compresa nel disegno di legge contenente « disposizioni urgenti in 
materia di pubblico impiego » all'esame del Parlamento e consiste 
nella istituzione di un'apposita Commissione di lavoro, aperta alla 
partecipazione di tutte le Forze di polizia e ai rappresentanti delle 



XXXVII 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

organizzazioni sindacali di categoria, in previsione di un successivo, 
conseguente provvedimento legislativo che effettuerà l'adeguamento 
in parola. 

6. — FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

In questi ultimi anni si sono prodotti, in tutti i settori della 
istruzione professionale del personale della Polizia di Stato, rilevanti 
e profondi mutamenti volti alla valorizzazione della professionalità 
degli operatori, che, come si ricorda, costituisce uno dei pilastri 
della riforma del 1981. 

In questo contesto è stata avviata la realizzazione di un piano 
globale di riforma didattica, che, secondo modelli interdisciplinari di 
impianto eminentemente pratico, contribuirà a rafforzare l'identità 
democratica e civile degli operatori, affinandone, al contempo, le 
capacità tecniche ed operative. 

Per il perseguimento di questi complessi obiettivi della forma­
zione secondo criteri di gradualità, razionalità, efficienza è stato 
messo a punto un progetto-programma di breve e medio periodo. 

Nel breve periodo (anni 1990-1991) gli obiettivi sono l'adegua­
mento dei corsi di formazione, di qualificazione e di specializza­
zione, con particolare riguardo al nuovo codice di procedura penale; 
la sperimentazione di ulteriori metodologie didattiche; l'avvio della 
formazione linguistica; l'avvio di una efficiente formazione in servi­
zio. 

Nel successivo triennio 1991-1993 i progetti-pilota realizzati du­
rante Ja prima fase verranno progressivamente estesi, e saranno 
messi a punto alcuni progetti di interesse, quali - con probabilità -
la introduzione della didattica informatizzata per la formazione in 
servizio e la costituzione di una Banca Dati centrale a fini formativi. 

In questo quadro di sperimentazione innovativa si stanno, al­
tresì, svolgendo alcuni corsi-pilota per la gestione di uffici automa­
tizzati; sono stati, inoltre, programmati uno studio di fattibilità per 
un sistema di formazione a distanza con l'ausilio delle risorse infor­
matiche ed un seminario per Questori dedicato alla gestione dei 
sistemi complessi. Sono in fase di progettazione avanzata una Scuola 
permanente per la formazione dei formatori stessi, una Scuola per la 
formazione informatica e una Scuola politecnica per tutte le specia­
lizzazioni scientifiche della Polizia di Stato. 

Accanto all'organizzazione dei corsi per la formazione iniziale -
anche ai fini del ripianamento degli organici - è stato dato un 
notevole impulso alla formazione in servizio, con speciale riguardo 
ai settori-chiave delle tecniche operative, delle squadre volanti, del 
tiro, della polizia scientifica, nonché all'aggiornamento professionale, 
per il quale ciascun operatore ha a disposizione, così come è previ­
sto dagli accordi sindacali, dodici giornate lavorative annue. 

In relazione all'entrata in vigore, nello scorso mese di ottobre, 
del nuovo codice di procedura penale, è stato avviato un articolato 
programma di iniziative, che comprendono l'aggiornamento, attra-
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verso l'organizzazione di seminari a livello centrale, dei funzionari, 
degli ispettori, dei sovrintendenti e degli assistenti-capo; lo svolgi­
mento presso le Questure di cicli di conferenze tenute da esponenti 
della magistratura, del mondo accademico e dell'ordine forense; la 
distribuzione, presso i punti-biblioteca costituiti in tutti gli uffici ed 
i reparti, ed ai singoli operatori, del testo del nuovo codice e di 
volumi commentati sulla nuova normativa processuale penale; la 
pubblicazione, curata da Polizia Moderna, il periodico ufficiale della 
Polizia di Stato, di diversi inserti specificamente dedicati a proble­
matiche connesse con il codice di procedura penale. 

È stato, altresì, avviato, in vista dei campionati del mondo di 
calcio e del completamento, nel 1992, della integrazione europea, un 
progetto per la formazione linguistica del personale della Polizia di 
Stato. 

Il progetto si propone la formazione del 10 per cento degli 
operatori della Polizia di Stato all'uso corrente della lingua inglese 
entro il 1992. 

Un reale ammodernamento dei criteri di formazione, in cui si 
privilegia il frequente scambio di esperienze e di iniziative fra centro 
e periferia e con il quale si intende porre al servizio della comunità 
civile uomini con un solido bagaglio di valori e di professionalità, 
richiede un sforzo rilevante e costante sul piano organizzativo, didat­
tico e finanziario. 

Di conseguenza l'Amministrazione ha finora investito e ritiene 
necessario continuare a investire quote crescenti del proprio bilancio 
ai cennati prioritari compiti di formazione. 

7. — ASSISTENZA AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

Gli interventi di natura sociale ed assistenziale in favore del 
personale della Polizia di Stato vengono attuati facendo ricorso alle 
disponibilità del Fondo di Assistenza per il Personale della Polizia di 
Stato — Ente istituito con legge 12 novembre 1964, n. 1279 e 
sottoposto a vigilanza di questo Ministero — ed agli appositi capitoli 
di bilancio. 

Per quanto riguarda questi ultimi, si forniscono i seguenti ele­
menti illustrativi concernenti le relative spese che incidono su di essi. 

Con i fondi del capitolo 2831 si provvede a tre tipi di spesa: 
— speciale elargizione alle « Vittime del dovere »; 

— speciale elargizione ai dipendenti delle Forze dell'Ordine 
caduti in servizio a seguito di eventi di natura violenta; 

— contributi funerari alle famiglie dei dipendenti della Polizia 
di Stato deceduti in attività di servizio. 

Si tratta di spese obbligatorie previste dalle leggi n. 466 del 13 
agosto 1980 e n. 308 del 3 giugno 1981, per le quali gli stanziamenti 
sono sempre risultati inadeguati rispetto agli eventi verificatisi ed 
alle esigenze conseguenti. 
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Con i fondi del capitolo 2801 si provvede alla concessione di 
sovvenzioni di varie entità in favore del personale della Polizia di 
Stato in attività di servizio od in congedo e, qualora deceduto, delle 
loro famiglie. 

Particolare riguardo viene rivolto alle categorie più modeste e, 
in tale quadro, maggiore attenzione viene posta per le vedove di 
dipendenti deceduti in attività di servizio che versino in condizioni 
di. particolare bisogno, e per i casi di particolari eventi, quali gravi 
interventi chirurgici, malattie, decesso di familiari ecc. 

Sullo stanziamento grava anche la concessione dei contributi per 
il mantenimento agli studi dei figli dei dipendenti della Polizia di 
Stato in servizio o in quiescenza, nonché dei dipendenti medesimi in 
attività di servizio, allo scopo di stimolare l'incremento culturale e 
di contribuire nel contempo nelle spese ormai rilevanti da essi 
affrontate per conseguire titoli dì studio superiori a quelli già posse­
duti. 

Con i fondi del capitolo 2647 si provvede alla concessione di 
contributi economici alle famiglie del personale della Polizia di 
Stato deceduto a seguito di malattia riconosciuta come dipendente 
da causa di servizio da parte della competente Commissione Medica 
Ospedaliera o per il quale è intervenuto il riconoscimento di « Vit­
tima del Dovere ». 

L'insufficienza dello stanziamento consente il rimborso integrale 
delle spese funerarie per le « Vittime del Dovere » e solo parziale per 
i familiari dei dipendenti deceduti per causa di servizio sulla base 
della documentazione prodotta, tenuto conto che sul capitolo gra­
vano altresì le spese di viaggio e di soggiorno dei parenti del 
personale in pericolo di vita o deceduto per causa di servizio, la cui 
degenza può anche protrarsi a lungo nei casi in cui il dipendente sia 
rimasto gravemente ferito. 

Con i fondi del capitolo 2652 si provvede a: 
a) gli interventi per la realizzazione di « zone benessere » per 

il personale della Polizia di Stato e per la ristrutturazione di quelle 
esistenti, nonché tutte le iniziative di carattere ricreativo e culturale 
volte a consentire un proficuo impiego del tempo libero del perso­
nale medesimo; 

b) le spese conseguenti all'assistenza religiosa in favore del 
personale della Polizia di Stato, prevista dall'articolo 69 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, e dall'articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782; 

e) alle spese per l'acquisto di corone di fiori e per altre forme 
di partecipazione, in occasione di cerimonie, ricorrenze e celebra­
zioni. 

I fondi del capitolo 7531 (stanziamento fisso lire 99.959.000) 
sono da porre in relazione alla legge 18 dicembre 1964, n. 1413 che 
prevede, per il Ministero dell'interno, lo stanziamento di lire 
3.500.000.000 sulla spesa che 1TNCIS (al quale sono ora subentrati 
gli Istituti Autonomi per le Case Popolari) sosterrà per la costruzione 
di alloggi, da assegnare in locazione semplice della Polizia di Stato. 
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L'attuazione del programma costruttivo a suo tempo predisposto, 
a seguito delle difficoltà connesse al reperimento delle aree ed alla 
lievitazione dei costi del settore edilizio, è stato progressivamente 
ridimensionato ed è stato realizzato nella misura di 173 alloggi. 

8. — COORDINAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA. 

Le esperienze maturate dalla legge di riforma ad oggi, consen­
tono di presentare un bilancio sostanzialmente positivo dei progressi 
compiuti in materia di coordinamento delle Forze di polizia, sia a 
livello centrale che periferico, con riguardo tanto agli aspetti ordina­
mentali, che operativi. 

Nel corso del 1989, specifico rilievo è stato rivolto alla attività 
di pianificazione generale dei servizi di ordine e di sicurezza pub­
blica, di cui si è detto al paragrafo n. 1, nonché alle problematiche, 
sempre d'interesse interforze, scaturite dalla riforma del processo 
penale, con particolare riferimento alla costituzione ed al funziona­
mento delle sezioni di polizia giudiziaria, disciplinate dalle disposi­
zioni di attuazione del nuovo codice di procedura penale. 

Al riguardo si sottolinea che, così come per i provvedimenti 
istitutivi di nuovi presidi di polizia, anche in relazione alla costitu­
zione delle ricordate sezioni di polizia giudiziaria è prevalso un 
orientamento che ha portato a privilegiare le esigenze delle Procure 
maggiormente impegnate sul fronte della criminalità organizzata. 

Di non minore rilievo è stata inoltre l'attività di pianificazione 
dei servizi logistici, amministrativi e finanziari di carattere comune 
alle Forze di polizia. 

Un cenno merita, in tale settore, il progetto relativo alla realiz­
zazione su scala nazionale di reparti ospedalieri protetti per il 
ricovero dei detenuti in luoghi esterni di cura. 

L'iniziativa costituisce la premessa essenziale per la conseguente 
razionalizzazione dei servizi di traduzione <>e piantonamento dei dete­
nuti in luoghi esterni di cura, in atto assicurati, con enorme dispen­
dio di uomini e mezzi, dalla Polizia di Stato e dall'Arma dei 
carabinieri, in vista anche dell'auspicato trasferimento dei predetti 
servizi al Corpo degli Agenti di Custodia. 

Sempre nel quadro della pianificazione delle esigenze infrastnit­
turali comuni alle Forze di polizia, merita pure di essere segnalata 
la definizione, in fase di avanzata elaborazione, di un vasto ed 
articolato programma di costruzioni di nuovi poligoni di tiro a cielo 
chiuso e di potenziamento di quelli attualmente in esercizio. 

Siffatto programma, che ricomprende, integrandoli, i programmi 
di costruzione già da tempo autonomamente progettati dalle singole 
Forze di polizia, risponde alla duplice esigenza di garantire, da un 
lato, un'utilizzazione interforze sia dei poligoni già in esercizio, sia 
di quelli di cui si prevede la realizzazione e, dall'altro, di favorire la 
realizzazione delle nuove infrastrutture nelle località in cui si regi­
strano le maggiori deficienze. Attualmente, è in corso di definizione 
l'elaborazione, con adeguati supporti informatici, dei dati e delle 
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informazioni che consentiranno di mettere a punto un quadro pre­
ciso delle iniziative da adottare. 

In merito all'attività di promozione della collaborazione degli 
organi di polizia esteri, basterà qui ricordare il peso vieppiù cre­
scente ed incisivo che la cooperazione internazionale ha assunto per 
l'Amministrazione della Polizia di Stato, sia per le generali esigenze 
di contrasto di fenomeni criminosi caratterizzati da una articola­
zione e da una diffusione su scala internazionale, sia per le più 
specifiche esigenze di cooperazione con i partners comunitari in 
merito alle ripercussioni dell'Atto Unico Europeo sull'ordine e la 
sicurezza pubblica. 

Tra gli impegni di maggior rilievo, sono da annoverare gli 
incontri periodici del Comitato Italia-Usa e delle riunioni della colla­
borazione TREVI, ma anche le necessarie iniziative internazionali di 
cui l'Italia deve a turno farsi carico, quali ad esempio, la riunione 
del gruppo speciale sul terrorismo che si terrà nel prossimo autunno. 

APPARATI STRUMENTALI E TECNICO-LOGISTICI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

9. — POTENZIAMENTO ED AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO. 

Nel quadro della programmazione delle spese inerenti alla ge­
stione dei fondi amministrativi nel 1989 va innanzitutto detto che le 
spese concernenti l'Amministrazione della Polizia di Stato inizial­
mente previste in lire 4.801.298.659.000 hanno registrato un incre­
mento di lire 313.802.870.000 raggiungendo, al termine dell'esercizio 
medesimo, l'importo complessivo di lire 5.115.101.529.000. 

Il predetto importo è stato ripartito come segue: 

— lire 3.897.256.489.000, per le esigenze della Polizia di Stato; 
— lire 214.810.754.000, per le esigenze dell'Arma dei carabi­

nieri; 

— lire 1.003.034.286.000, per le spese comuni, comprese quelle 
riguardanti altri Corpi armati. 

Peraltro, va sottolineato che anche nel 1989 l'esigenza di rispet­
tare, in sede di predisposizione del bilancio, i limiti di incremento 
stabiliti dal Governo per il contenimento della spesa pubblica e 
corrispondenti ai tassi di inflazione programmati, ha contrastato con 
quella di soddisfare le reali, effettive necessità dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza, comportanti costi che non sempre possono 
essere ricondotti entro limiti predeterminati, in quanto relativi a 
situazioni spesso connotate da caratteri di emergenza. 

Pur avendo risentito il bilancio, nel suo complesso, della spinta 
propulsiva derivante dal nuovo assetto ordinamentale dell'Ammini-
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strazione della pubblica sicurezza e dal moltiplicarsi delle esigenze 
di intervento operativo, non appare sostanzialmente raggiunto l'o­
biettivo ottimale di disporre di mezzi veramente adeguati alle esi­
genze, t an t e che per consentire effettivi potenziamenti di mezzi e 
strutture si è dovuto ricorrere a specifici provvedimenti legislativi 
come quelli sopra citati. 

Ove, poi, si consideri che, le spese delle Categorie II « Personale 
in attività di servizio » (essenzialmente stipendi) e III « Personale in 
quiescenza » hanno assorbito, mediante, il 79,50 per cento degli 
stanziamenti globali della Rubrica 4, è agevole constatare quanto sia 
ridotto l'ammontare dei fondi destinati a tutti gli altri servizi, quali 
l'accasermamento, il vestiario, l'equipaggiamento, l'istruzione, la mo­
torizzazione, le telecomunicazioni, gli impianti tecnici, ecc. 

L'evidente inadeguatezza delle dotazioni di bilancio disponibili 
per tali essenziali servizi non ha consentito di soddisfare adeguata­
mente le numerose esigenze, né di effettuare una seria programma­
zione pluriennale, quanto mai opportuna sotto il profilo aziendali­
stico, per poter conseguire un più elevato livello di funzionalità di 
ognuno dei settori sopraindicati, che si traduce, sostanzialmente, in 
una maggiore efficienza dei servizi operativi, tanto più indispensabili 
in un contesto come l'attuale che comporta il massimo impegno 
nell'azione di contrasto contro la criminalità organizzata. 

Quanto, poi, alle leggi pluriennali di spesa, questa Amministra­
zione può contare solo sulla nota legge del 5 dicembre 1988, n. 521 
avente per oggetto: « Misure di potenziamento delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco », che prevede un piano di 
interventi straordinari per il quinquennio 1988-1992, e per il cui 
avvio è stata autorizzata la spesa di soli 90 miliardi per il biennio 
1988-1989. 

Per il completamento del piano nel triennio 1990-1992 è stato 
predisposto un apposito articolato inserito nel disegno di legge ri­
guardante l'aumento degli organici della Polizia di Stato, dell'Arma 
dei carabinieri e della Guardia di finanza, le cui previsioni di spesa 
sono state contenute, per il momento, in lire 30 miliardi per il 1990, 
24 per il 1991 e 6 per il 1992 a favore di tutte e cinque le Forze di 
polizia, attesa la assenza di specifici stanziamenti nella legge finan­
ziaria 1990 e la necessità, quindi, di far fronte con gli stanziamenti 
ordinari. 

Poiché tali somme non consentono, palesemente, di condurre a 
termine le realizzazioni già iniziate con le precedenti assegnazioni 
straordinarie, quali, ad esempio: il completamento della rete in 
ponte radio e della rete informatica della banca dati; il potenzia­
mento del parco veicolare, ai fini dello svolgimento dei compiti di 
controllo del territorio e delle grandi vie di comunicazione; il poten­
ziamento delle attrezzature tecnologiche a supporto dell'attività inve­
stigativa e di polizia scientifica, è evidente l'esigenza che la legge 
finanziaria 1991 preveda specifici accantonamenti idonei a realizzare 
lo scopo indicato. 

Invero, tenuto conto dell'impegno prioritario e centrale assunto 
dal Governo nell'azione di contrasto contro le grandi organizzazioni 
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criminali ed, in particolare, per la lotta contro la delinquenza di 
stampo mafioso che costituisce un'emergenza nazionale, occorre po­
ter disporre almeno di 300 miliardi annui, sì da raggiungere, com­
plessivamente, i 1.050 miliardi richiesti già nel 1988. 

Sempre nel quadro del potenziamento infrastnitturale, vanno 
tenuti presenti gli impegni relativi alla proposta di legge concer­
nente la realizzazione di sedi di servizio per le Forze di polizia e 
alla costruzione di nuovi alloggi di servizio, scuole e infrastrutture 
della Poliza di Stato (A.C. n. 1266), ma rideterminati in sede parla­
mentare, con la riduzione della previsione complessiva di spesa del 
provvedimento da 1.050 miliardi — previsti dall'Amministrazione già 
nel 1986 — a 720 miliardi nel sessennio 1990-1995 al fine di ade­
guare gli oneri allo stanziamento pervenuto nel fondo speciale della 
legge finanziaria 1990. 

10. — EQUIPAGGIAMENTO E CASERMAGGIO. 

L'obiettivo primario cui tenderà l'attività amministrativa di que­
sto settore per l'esercizio 1991 e per il triennio 1991-1993 è costi­
tuito dal costante miglioramento qualitativo dei materiali di arma­
mento, vestiario, equipaggiamento e casermaggio da porre a disposi­
zione del personale della polizia. Tale fine sarà perseguito con 
periodiche revisioni dei capitolati tecnici dei vari materiali le cui 
caratteristiche verranno adeguate alle accresciute esigenze di sicu­
rezza e di funzionalità. 

Si procederà, al contempo, a migliorare i sistemi di assegnazione 
al personale dei beni in questione, attraverso una distribuzione degli 
stessi, nell'intera gamma, nei principali centri raccolta VECA per 
area geografica, ciò anche attraverso l'ausilio di appositi programmi 
computerizzati per la gestione dei materiali VEGA in uso al costi­
tuito centro meccanografico di questo servizio. 

In particolare sono state formulate le seguenti previsioni: 

— vestiario, equipaggiamento e armamento: è previsto, nel 
corso del triennio, un costante incremento delle spese per l'arma­
mento della polizia di Stato, che attualmente si aggirano al 25 per 
cento dell'ammontare del capitolo. In tal senso è intendimento del­
l'Amministrazione avviare, nel periodo in questione, una graduale 
sostituzione di un'arma ormai obsoleta quale il moschetto Mod. 91, 
con un'altra arma individuale lunga, attualmente in avanzato corso 
di progettazione e sperimentazione, che offra adeguate garanzie di 
efficienza e funzionalità. Allo stesso modo si intende procedere al­
l'approvvigionamento di nuovo apposito fucile per lancio degli arti­
fici lacrimogeni, in luogo del superato modello 91 TS. Inoltre, al fine 
di migliorare la sicurezza del personale, si conta di acquistare 
notevoli quantitativi di giubbotti antiproiettile. 

Nel campo del vestiario, occorrerà procedere ad una notevole 
ricostituzione delle scorte di divise, a causa dei rilevanti incrementi 
di organico del personale di polizia che si prevedono nell'arco del 
triennio. 
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Notevole attenzione sarà prestata anche alle uniformi del perso­
nale femminile, per le quali sono in atto continui studi al fine di 
migliorare la qualità e la indossabilità. 

Nei prossimi anni, inoltre, è previsto l'approvvigionamento della 
nuova divisa di ordine pubblico, sulle cui caratteristiche si sono 
espressi favorevolmente gli organi consultivi competenti. 

A seguito di tali variazioni ed integrazioni migliorative nel 
campo del vestiario, occorrerà, iniziare nei prossimi anni le proce­
dure per una oculata revisione della normativa che regola la serie 
degli oggetti di vestiario — il cui ultimo aggiornamento risale al 
1984 — per adeguare la stessa alle mutate esigenze di una polizia 
moderna. 

— educazione fisica e attività- sportiva: è intendimento del­
l'Amministrazione proseguire nel potenziamento delle strutture rela­
tive alle palestre degli Istituti di istruzione. 

— casermaggio per il personale della polizia di Stato: con la 
circolare n. 559/A/I/MASS.NORGEN.120/2309 datata 21 settembre 
1988 l'Amministrazione ha introdotto nuovi criteri per la custodia 
delle armi individuali del personale accasermato ed ha indicato 
precise direttive per la custodia dell'armamento di reparto. 

Poiché gli armadi attualmente disponibili presso i dipendenti 
magazzini non soddisfano le esigenze delineate con la direttiva in 
argomento, si è provveduto a redigere nuovi capitolati tecnici de­
scrittivi di quattro diversi tipi di armadi per custodia armi, in linea 
con gli indirizzi definiti dalla suindicata circolare. 

Oltre all'obiettivo primario della fornitura al complesso dei re­
parti dei nuovi armadi per la custodia delle armi, finalità questa 
particolarmente rilevante in considerazione della delicatezza della 
problematica di che trattasi, è intendimento di questa Amministra­
zione provvedere a migliorare la qualità dei materiali riguardanti, in 
particolare, le attrezzature per cucina e gli arredi per le mense, le 
camerate e gli uffici dei reparti. 

— acquisti e mantenimento cani e cavalli: si procederà in tale 
settore al potenziamento adeguato del reparto a cavallo. È prevista, 
inoltre, l'istituzione dei reparti a cavallo di Napoli e Palermo. In tal 
senso si è proceduto all'acquisto di n. 40 cavalli ed è in corso la 
trattativa per l'acquisto di 37 cani. 

— funzionamento stabilimenti e magazzini VEGA: l'Ammini­
strazione è innanzitutto interessata al completamento dei lavori di 
un nuovo magazzino VEGA in località Ostia-Lido. Si procederà, 
inoltre, a fornire tale deposito di tutte le attrezzature necessarie e di 
adeguate scaffalature. 

Notevoli lavori di ripristino e manutenzione sono anche previsti 
nei centri raccolta di Milano e Bologna. 

— casermaggio in gestione diretta per i carabinieri: in conside­
razione della complessa struttura dell'Arma e delle sue numerosis­
sime caserme, nonché dei limitati mezzi finanziari a disposizione, in 
relazione alle svariate spese che gravano sul relativo capitolo, si 
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intende procedere, con particolare attenzione, alla sostituzione e 
all'adeguamento dei materiali di casermaggio la cui fornitura è 
demandata a questa Amministrazione. 

— casermaggio in appalto per i carabinieri: in data 1 luglio 
1991, avranno scadenza le convenzioni stipulate con le ditte appalta­
t i c i e si dovrà pertanto procedere, nei prossimi anni, al rinnovo di 
tali contratti che comporteranno un notevole incremento di spesa. 
Tale rinnovo sarà preceduto dalla revisione del vigente capitolato 
generale d'appalto. Quest'ultima attività, particolarmente complessa, 
sarà curata da apposita Commissione interministeriale. 

11. — IMPIANTI TECNICI E TELECOMUNICAZIONI. 

Nel prossimo esercizio e triennio 1991-1993, si dovrà proseguire 
all'attuazione del programma di potenziamento ed ammodernamento 
dei mezzi tecnici necessari cui già sopra si è in parte accennato. 

In particolare dovranno essere incrementate la rete telegrafica in 
« Ponti radio Interpolizie » che dovrà raggiungere capillarmente ogni 
organo periferico realizzando una efficiente autonomia di collega­
menti riservati fra le Forze di polizia. 

Anche la rete nazionale di trasmissione dati che interessa tutta 
l'Amministrazione dell'interno, deve essere ampliata e potenziata, 
mediante costituzione di centri nodali a livello regionale e l'utilizzo 
di linee ad alta velocità, per consentire con rapidità e completezza 
l'acquisizione di dati sulle vicende che maggiormente richiedono la 
particolare attenzione dell'Amministrazione come la droga, il movi­
mento massiccio di immigrazione, formazioni di sedicenti gruppi 
politici, extra parlamentari che fomentano spesso la delinquenza 
comune e terroristica. 

Speciale attenzione, altresì dovrà essere rivolta al settore telefo­
nico, al cui rinnovamento tecnologico occorre procedere con il do­
vuto impegno attese le crescenti esigenze e la nuova metodologia. 

Altro delicato settore che deve mantenere un altro livello tecno­
logico per garantire l'efficienza e la riservatezza, è il settore radio 
fornendo in dotazione alle forze di polizia apparecchiature di po­
tenza adeguata alla moderna tecnologia, protetta dalle interferenze 
mediante « apparati criptofonici ». 

Si dovrà inoltre assicurare una copertura omogenea in tutto il 
territorio nazionale mediante il prosieguo di realizzazione delle reti 
sincrone isofrequenziali che richiedono particolare impegno nelle 
zone di maggiori difformità orografiche. 

Si avrà cura di potenziare i centri operativi cui fa capo il 
« servizio 113 » con l'impiego di terminali per l'accesso alla banca dati 
ed il coordinamento delle attività operative delle forze di polizia. 

Il centro elettronico avrà l'impegno del costante aggiornamento 
della banca dati, curando l'ampliamento e la facilità di accesso agli 
archivi da parte degli organi operativi; a tal fine è necessario poten­
ziare Vhardware del centro elettronico della P.S. nonché il software 
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ed i prodotti programmi per una elaborazione maggiormente effi­
ciente. 

Le risorse andranno impiegate inoltre alla diffusione ed all'ag­
giornamento del personale a tutti i livelli fornendo adeguati compu­
ters con programmi operativi e di gestione dati, sempre più moderni 
e di facile uso. 

12. — MOTORIZZAZIONE. 

Nel settore della motorizzazione, si è provveduto nel corso del 
1989 ad intensificare l'azione di ammodernamento, potenziamento e 
sostituzione di mezzi non più idonei. 

Analogo sforzo dovrà essere svolto nell'anno in corso e nei 
prossimi anni, anche in considerazione dell'adeguamento degli orga­
nici relativi alle Questure, ai Commissariati, ai Reparti Mobili ed 
agli Uffici di Specialità, il cui programma è stato attuato, « pro­
quota », nel 1990, con conseguente aumento del parco veicolare e dei 
mezzi da destinare alla sostituzione di quelli non più idonei al 
servizio. 

Inoltre, per l'indifferibile esigenza di acquisire specifici mezzi 
protetti per trasporto delle squadre in servizio di prevenzione e per 
la vigilanza di obiettivi, cosiddetti « ad alto rischio », occorrerà 
procedere all'acquisto di n. 100 mezzi speciali protetti per la spesa 
complessiva di 22 miliardi circa. 

Verrà, altresì, proseguito, con la collaborazione delle industrie 
che forniscono i veicoli, il programma di formazione del personale 
tecnico e di officina, mentre verrà prestata l'assistenza tecnica occor­
rente per l'espletamento dei corsi di perfezionamento del personale 
addetto alla conduzione di automezzi impiegati in particolari servizi 
(scorte, « volanti »). 

Infine, per quanto riguarda gli studi e le sperimentazioni di 
mezzi e di materiali, si provvedere secondo le esigenze già indivi­
duate, a realizzare i prototipi di taluni veicoli dotati di speciali 
attrezzature, mediante elaborazione su mezzi di base già esistenti in 
parco. 

13. — ACCASERMAMELO. 

L'obiettivo primariamente perseguito, in tale settore, è l'adegua­
mento e il miglioramento alloggiativo degli immobili sedi di Ca­
serme ed Uffici di Polizia di Stato. 

La gestione di tale attività impone che le risorse finanziarie a 
disposizione abbiano un notevole incremento per gli anni prossimi. 

Ciò in relazione alla considerazione che l'Amministrazione ha già 
da tempo avviato un ampio programma di costruzione, ristruttura­
zione ed ampliamento di vari edifici da destinare alle specifiche e 
peculiari esigenze della Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabi­
nieri. 
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Sotto tale aspetto assume particolare rilievo l'attenzione posta 
alla ristrutturazione e alla realizzazione degli Istituti di Istruzione al 
fine di una migliore formazione e preparazione professionale del 
personale. 

Sono, infatti, in corso di realizzazione cospicui interventi di 
ristrutturazione degli immobili sedi delle Scuole della Polizia di 
Stato a Roma (Istituto Superiore di Polizia, Caserma Ferdinando di 
Savoia e Scuola Interforze), Nettuno, Foggia, Abbasanta, Senigallia, 
Caserta, Brescia, Reggio Emilia, Trieste, Alessandria e Piacenza. 

Gli interventi in questione sono finalizzati a conseguire la mi­
gliore funzionalità e la maggiore ricettività dei complessi di cui 
trattasi, anche in considerazione della immissione nelle Scuole della 
Polizia di personale femminile. 

Di non minore impegno è poi il programma di realizzazione di 
alloggi di servizio per il personale della Polizia di Stato finalizzato 
ad assicurare il supporto logistico necessario alle esigenze di mobi­
lità del personale, soprattutto nelle aree urbane maggiormente af­
fette da problemi e tensioni sociali. 

Peraltro, non marginale è il fenomeno in base al quale negli 
ultimi tempi, con sempre maggiore frequenza le autorità locali di 
Pubblica Sicurezza, avendo esaurita la capacità ricettiva delle Ca­
serme, chiedono di essere autorizzate a consentire l'alloggiamento 
presso strutture alberghiere ed a prezzo concordato, del personale 
dipendente, della cui pronta reperibilità ed impiego, per questioni 
operative ed organizzative, hanno necessità. 

Il che porta ad un lievitamento della spesa sul capitolo sul 
quale gravano in modo sempre più consistente i costi degli alloggia­
menti presso strutture alberghiere e quelli dei canoni di locazione 
degli stabili privati nei quali vanno a collocarsi gli Uffici e le 
Caserme della Polizia di Stato. 

Per quanto attiene ai poligoni di tiro, si fa presente che ne sono 
stati già realizzati 53, che 21 sono in corso di costruzione e che di 
altri 14 è prevista, per i prossimi esercizi finanziari, la realizzazione. 
Notevoli sono poi le spese che in via straordinaria vengono sostenute 
per dotare gli immobili di opere di difesa passiva, per adeguare gli 
impianti, per realizzare gli Eliporti della Polizia di Stato e per 
fornire di attrezzature i poligoni di tiro già esistenti. 

ALTO COMMISSARIO 
PER IL COORDINAMENTO DELLA LOTTA 

CONTRO LA DELINQUENZA MAFIOSA 

Come è noto, la rubrica 3 — Alto Commissario per il coordina­
mento della lotta contro la delinquenza di tipo mafioso — è stata 
istituita in attuazione della normativa contenuta nella legge 15 
novembre 1989, n. 486. In particolare all'articolo 4 della suddetta 
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legge sono state individuate le modalità di finanziamento delle spese 
di organizzazione e funzionamento degli uffici, dei servizi e del 
personale posto alle dipendenze dell'Alto Commissario (Cap. 2021) e 
di quelle di natura riservata (Cap. 2022), limitatamente agli esercizi 
finanziari 1988-1989-1990. 

Nel decorso esercizio, si era evidenziato che per provvedere ad 
un adeguamento dei suddetti capitoli dell'Ufficio dell'Alto Commissa­
rio, in relazione alle sopravvenute esigenze dell'Amministrazione, 
occorreva prevedere un apposito accantonamento nella legge finan­
ziaria, considerato che la citata legge 88/486 stabiliva, per l'Ufficio 
stesso, uno stanziamento fisso di lire 15.000 milioni per ciascuno 
degli anni 1988-1989-1990, di cui 10.000 milioni per le spese di 
organizzazione e funzionamento dell'ufficio e 5.000 milioni per le 
spese riservate. 

Ma, in base a successive intese tra i competenti uffici ministe­
riali si è, invece, concordato che all'adeguamento degli stanziamenti 
dei capitoli in argomento (2021 e 2022), per l'esercizio finanziario 
1991 e seguenti — quali proiezioni di quelli previsti fino al 1990 
dalla citata legge 846/6988 — sì debba provvedere in sede di presen­
tazione delle previsioni per i suddetti esercizi. 

Lo stato di previsione del bilancio per l'anno 1991 e per il 
triennio 1991-1993 è stato, pertanto, predisposto adeguando in 
aumento gli importi degli stanziamenti iniziali in considerazione 
delle effettive esigenze operative dei servizi. 

Premesso quanto precede si espongono in particolare i criteri in 
base ai quali si determina il fabbisogno finanziario per gli anni 
1991-1992-1993. 

CAPITOLO 2021 : « Spese per il funzionamento e l'organizzazione degli 
Uffici dell'Alto Commissario ». 

In base all'analisi dei dati contabili rilevati dal rendiconto del­
l'anno 1989, si è evidenziato che lo stanziamento di lire 10.000 
milioni è stato diretto: 

1) all'acquisizione in affitto di strutture immobiliari per l'ubi­
cazione degli uffici e del personale per le sedi centrali e periferiche; 

2) all 'adattamento e arredamento dei locali ed alla acquisi­
zione di mezzi tecnici ed informatici indispensabili alle attività 
dell'Ufficio; 

3) alla corresponsione del trattamento economico accessorio al 
personale (emolumenti ex articolo 3, legge n. 486 del 1988), del 
compenso per lavoro straordinario e di rimborso spese per servizi 
resi fuori sede. 

In particolare, sempre dalla documentazione di spesa rendicon­
tata per l'anno 1989, si è rilevato come diverse iniziative, indispen­
sabili all'attività dell'Ufficio, sono state rimandate al successivo eser­
cizio, attesa l'inadeguatezza dello stanziamento. 
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Si è trattato, in particolare di spese per l'installazione di im­
pianti di sicurezza passiva presso le sedi centrali e periferiche, in 
ispecie quelle da poco costituite a Napoli, Catania e Reggio Calabria. 

Tali sedi, per la loro peculiare ubicazione, abbisognano di si­
stemi di sicurezza altamente sofisticati, al fine di garantire l'incolu­
mità degli operatori. 

Con l'avvio delle attività intraprese nelle suddette sedi è, di 
conseguenza, notevolmente aumentata l'operatività di tutto il perso­
nale impiegato ed in particolare di quello di appartenenza al « Nu­
cleo » previsto dall'articolo 2 della legge n. 486 del 1988 attesa la 
mobilità dello stesso nel territorio nazionale ed estero. 

A ciò aggiungasi che lo stanziamento di lire 10.000 milioni, 
previsto per ciascuno degli esercizi 1990-1991-1992, iscritto nella 
finanziaria 1990, risulta inadeguato in relazione alle finalità di cui 
all'emanando provvedimento legislativo recante « Nuove norme per 
la protezione di coloro che collaborano con la giustizia ». 

CAPITOLO 2022: « Spese riservate ». 

Il suddetto capitolo, attribuito alla gestione dell'Alto Commissa­
rio, è destinato agli « interventi confidenziali » che emergono dalle 
attività di « intelligence » svolte dal nucleo (articolo 2, legge n. 486 
del 1988) e a garantire l'incolumità delle persone esposte a grave e 
continuo pericolo per effetto della loro collaborazione alla lotta alle 
organizzazioni e attività di stampo mafioso. 

La natura riservata delle spese in argomento non consente tutta­
via di esternarne le modalità di impiego. 

Nell'anno 1989, lo stanziamento di lire 5.000 milioni è stato 
interamente utilizzato per le finalità proprie della lotta contro la 
mafia, 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
CIVILE DELL'INTERNO 

La Direzione generale per l'Amministrazione generale e per gli 
affari del personale, preposta all'ordinaria gestione del personale 
dell'Amministrazione civile e dei mezzi necessari per il funziona­
mento sia degli Uffici centrali che periferici, cura anche una costante 
attività di studio e di ricerca allo scopo di rendere sempre più 
efficace la propria organizzazione amministrativa e di disporre di 
elementi conoscitivi sulla situazione generale del Paese. 

Atteso quanto sopra, si richiama l'attenzione sul provvedimento 
legislativo concernente l'ordinamento delle autonomie locali, conside­
rati gli inevitabili oneri finanziari che potranno derivare dall'istitu­
zione delle nuove province (locazione degli immobili da adibire ad 

IV. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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uffici delle istituende prefetture ed alloggi prefettizi, spese di rappre­
sentanza, spese d'ufficio, ecc.). 

Inoltre v'è da considerare che, in relazione ai rilevanti nuovi 
compiti che sono stati e che saranno attribuiti alle Prefetture, rispet­
tivamente, dal decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 — con­
cernente l'istituzione degli uffici di statistica — e dal provvedimento 
concernente la disciplina sugli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
recente approvato dal Parlamento, dovrà essere inevitabilmente effet­
tuata una verifica all'adeguatezza funzionale delle strutture esistenti, 
presso ciascuna sede al fine di poter intervenire tempestivamente 
ove le medesime risultassero carenti. 

Per quanto concerne i capitoli di spesa, la Direzione generale 
per l'Amministrazione generale e per gli affari del personale ha il 
compito di gestire direttamente quelli iscritti nella Rubrica 1 dello 
stato di previsione del Ministero dell'interno e di coordinare ed 
elaborare, in fase di predisposizione del bilancio e nelle successive di 
assestamento, le proposte che pervengono dai settori che operano, in 
materia giuriscontabilistica, in seno al Dipartimento di pubblica 
sicurezza ed alle altre Direzioni generali. 

Come per gli anni decorsi, in ossequio alla politica di conteni­
mento della spesa pubblica, ribadita dalla circolare emanata dal 
Tesoro per la predisposizione delle previsioni 1991, si è cercato di 
mantenere l'invarianza nominale degli stanziamenti relativi alle 
spese non obbligatorie della Rubrica 1, laddove non vengano pregiu­
dicati i compiti di istituto della Direzione generale. 

Per quanto attiene in particolare ai capitoli 1096 e 1097, il 
riesame dei dati gestionali ha evidenziato un profondo divario tra le 
risorse esistenti e le concrete fonti di spesa. 

Ciò ha reso necessario procedere — in deroga al principio di 
invarianza nominale cui ci si era attenuti nei decorsi esercizi — alla 
materiale quantificazione delle ragioni di spesa, con riferimento sia 
al capitolo 1096 che al capitolo 1097. 

Relativamente al capitolo dei fitti, il fabbisogno scaturisce dalla 
necessità di ripianare la grave esposizione debitoria insorta nei 
precedenti esercizi, della globalità dei corrispettivi da versarsi per la 
conduzione di tutti gli immobili in atto occupati, sulla base di una 
situazione considerata virtualmente « a regime », dalla massa dei 
conguagli su indennità già erogate ed infine dall'onere relativo alla 
conclusione di nuove locazioni da perfezionarsi entro il 1991 ed 
assolutamente necessarie per il riassetto logistico di alcuni servizi 
centrali e periferici. 

Relativamente al Capitolo 1097, il fabbisogno quantificato per 
l'esercizio 1991 riflette, invece, il raggiungimento dei seguenti obiet­
tivi. 

Uffici centrali. 

Risulterà indispensabile, in primo luogo, portare a termine l'ese­
cuzione delle opere di adeguamento di locali ed impianti del com-
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plesso Viminale, ai fini dell'ottenimento del nulla osta provvisorio di 
prevenzione incendi. 

Pari importanza, riveste il finanziamento di alcuni interventi 
straordinari di risanamento e di ristrutturazione, da compiersi nel 
compendio Viminale (cornicioni lato via Palermo, ulteriore tratto 
rete fognante, restauro completo palazzina « M »). 

Tra le altre, nuove, fonti di spesa si segnalano poi: 

la ristrutturazione della biblioteca di questo Ministero, più 
volte differita per mancanza di fondi; 

la manutenzione dei complessi immobiliari di via Cavour e di 
via Balbo; 

il consueto incremento dei prezzi dei materiali e di manodo­
pera. 

Sedi periferiche. 

Si renderà necessario adeguare, alle accresciute esigenze manu-
tentive, le assegnazioni disposte in favore di alcune Prefetture e ciò 
per due principali ordini di motivi: per il necessario proseguimento 
dei progetti di informatizzazione dei servizi e per la messa a norma, 
alla luce delle recenti disposizioni in materia, di impianti elettrici e 
tecnologici. 

Si tenga altresì conto del fatto che la prevista acquisizione di 
nuove unità locative non mancherà di determinare, anche con riferi­
mento alle spese di manutenzione, l'insorgere di ulteriori oneri. 

Per quanto concerne il Capitolo 1098 — spese d'ufficio — lo 
stanziamento in atto risulta insufficiente a soddisfare le molteplici 
esigenze. 

Infatti, nonostante i rigorosi criteri posti in essere dai prefetti 
per una oculata gestione al fine di contenere entro i più ristretti 
limiti le spese in argomento, ricorre l'obbligo di precisare che con 
l'apposito stanziamento non si è in grado neppure di far fronte a 
quegli oneri di carattere obbligatorio — non comprimibili — che 
hanno subito notevoli incrementi sia per gli intervenuti aggravi 
fiscali e relative addizionali, sia per la lievitazione dei costi di 
produzione (ENEL; tassa per raccolta rifiuti solidi urbani; canoni 
acqua; contratti per pulizia locali; convenzioni per riscaldamento 
uffici; locazione, manutenzione e costi di gestione delle apparecchia­
ture elettroniche del CED e relativi ampliamenti per le crescenti 
richieste di automazione di nuovi servizi. 

In ordine, poi, alle iniziative che la Scuola superiore dell'ammini­
strazione dell'interno attuerà nel corso dell'anno 1991, particolare 
rilievo avrà l'attività volta ad organizzare convegni su problematiche 
riguardanti vari settori del Paese (economico, finanziario, sociale, ecc.). 

È prevista, inoltre, la partecipazione ad incontri di livello inter­
nazionale. 

Da segnalare, inoltre, l'attività istituzionale volta all'espleta­
mento di corsi di formazione per oltre 180 vice consiglieri di 
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prefettura e circa 200 di ragioneria che con certezza saranno assunti 
nel corso del 1991, nonché un corso di formazione per l'accesso alle 
qualifiche dirigenziali. 

La Direzione generale svolge anche un'attività assistenziale, pro­
ficuamente rivolta in favore dei dipendenti delle loro famiglie. 

L'attuazione di tale attività viene svolta con i fondi a disposi­
zione sul capitolo 1201. 

Occorre considerare al riguardo che, negli ultimi anni, è stato 
immesso nei ruoli di questo Dicastero un considerevole numero di 
dipendenti delle diverse qualifiche funzionali tanto che dalle n. 9.143 
unità presenti al 31 dicembre 1982 si è passati alle n. 18.809 al 31 
dicembre 1989, più che raddoppiando il personale dipendente. 

Bisogna, inoltre, tener presente che alla data del 1° gennaio 1990 
risultavano da coprire ancora altri n. 7.845 posti, per parte dei quali 
è già in corso l'espletamento dei relativi concorsi. 

Pertanto, il notevole incremento di personale e l'aumento delle 
misure dei massimali dei contributi, deciso dal Consiglio di ammini­
strazione nella seduta del 17 dicembre 1986 per venire incontro alle 
maggiori esigenze derivanti dal crescente costo della vita, giustifiche­
rebbe la necessità di una maggiore disponibilità finanziaria del 
capitolo per una gestione più adeguata alle accresciute esigenze. 

In un'ottica, però, di risparmio della spesa pubblica, non si è 
proposta alcuna variazione per l'anno 1991, predisponendo, invece, 
una compressione del complesso delle attività sociali. 

Per quanto concerne, infine, le procedure concorsuali anche nel 
prossimo anno si continuerà a dare loro il massimo impulso al fine 
di assicurare la copertura integrale dei posti vacanti cercando di 
rimuovere, ove possibile, i vari ostacoli, anche di carattere norma­
tivo, che si frappongono alle assunzioni onde dare completa attua­
zione all'attività di supporto della pubblica sicurezza. 

Non possono, peraltro, sottacersi le insuperabili difficoltà obiet­
tive di dare corso alle procedure concorsuali anzitutto per le note 
restrizioni che hanno congelato gli stanziamenti di bilancio e, in 
secondo luogo, per la entità degli stessi che si rivelano già da alcuni 
anni del tutto inadeguati, sia in relazione all'aumento dei costi 
connessi (strutture, noleggi, ecc.) sia in conseguenza del progressivo 
aumento del numero dei candidati. 

Ciò ha determinato, in particolare, l'impossibilità di assegnare il 
personale nella misura necessaria per i servizi di supporto della 
Polizia di Stato. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

a) AUTONOMIE LOCALI E SERVIZI. 

È seguita con attenzione l'applicazione della legge 27 dicembre 
1985, n. 816, sullo status degli amministratori locali, con particolare 
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riguardo agli oneri di spesa che le nuove misure introdotte compor­
tano per il bilancio dello Stato e degli Enti locali. 
Inoltre, nell'ottica di una sempre più incisiva collaborazione tra 
Stato ed Enti locali, l'Ufficio cura la emanazione di circolari esplica­
tive dei testi di legge interessanti la propria competenza, e di 
pubblicazioni periodiche (i cosiddetti quaderni) su argomentazioni 
giuridici e di attualità. 

L'avvenuta approvazione, da parte del Parlamento, della legge di 
riforma dell'ordinamento delle autonomie locali comporta, inoltre, 
conseguenze di vastissima portata sui compiti e sull'organizzazione 
del Ministero. 

Infatti il nuovo ordinamento si sostituisce « in toto » alla nutrita 
normativa ed alla prassi interpretativa ed amministrativa preesi­
stente, innovando radicalmente, attraverso norme di principio, l'ordi­
namento degli enti locali, che dovrà poi essere completato con le 
norme dettate dagli enti stessi in base all'autonomia statutaria ad 
essi riconosciuta e con altre normative statali direttamente previste 
dalla legge stessa (servizi pubblici, finanza locale) o che si rende­
ranno necessarie per una completa disciplina del settore, sì che può 
parlarsi di una riforma « in divenire ». 

La radicale novità della legge e la necessità di colmare in via 
interpretativa gli spazi normativi tuttora scoperti ha già determinato 
e determinerà sempre in maggior misura una forte domanda di 
assistenza e consulenza da parte degli enti locali ed una forte attesa, 
da parte degli stessi, in termini sia di quantità che di qualità, del 
servizio che l'Amministrazione dell'Interno è chiamata a rendere. 

Per altro verso, l'accresciuta autonomia degli enti locali richiede 
di delineare un nuovo ruolo dell'Amministrazione dell'interno nelle 
sue componenti centrali e periferiche che si distacchi nettamente 
dall'amministrazione per atti puntuali ed evolva verso una ammini­
strazione per obiettivi e progetti che assicuri un valido sostegno alle 
iniziative degli enti locali, trovando la sua giustificazione nel servi­
zio che concretamente si potrà assicurare ad essi. 

Occorre, pertanto, dare un concreto contributo in termini di 
servizio alla riuscita della riforma, con l'obiettivo di: 

— rendere possibile la più pronta e piena applicazione della 
legge; 

— dare sostegno, tramite le Prefetture, agli enti locali per la 
più piena esplicazione dell'autonomia e per la costruzione di un 
nuovo rapporto collaborativo Stato-autonomie; 

— offrire a tal fine servizi ed interventi di assistenza e consu­
lenza per sopperire ad ogni esigenza degli enti, ponendosi come 
raccordo con pubbliche amministrazioni, imprese pubbliche e private 
ed estendendo l'offerta a cittadini e imprese, nell'ottica di « spor­
tello » unico della Pubblica amministrazione ed in chiave di integra­
zione europea. 

Quanto sopra comporta la costituzione, già in corso, di un nuovo 
ufficio di staff presso la Direzione Centrale delle autonomie, che 
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svolga funzioni di « sala operativa » per l'attuazione della riforma, 
disponendo di una adeguata base informativa, da gestire mediante 
strumenti elaborativi in collegamento con altre banche dati interne 
ed esterne all'amministratore, e provveda alla tenuta, aggiornamento 
e pubblicità degli statuti comunali e provinciali. 

Occorrerà pertanto preventivare l'acquisizione di apparecchiature 
informatiche adeguate alle esigenze nonché di collegamenti per la 
diffusione del patrimonio informativo in sede periferica. 

a) IlNTERVENTI DI CARATTERE ECCEZIONALE. 

L'attività di questo settore si estrinseca nella gestione dei capi­
toli di bilancio 1571 e 7231 del Ministero. 

Il capitolo 1571 viene utilizzato per interventi diretti al ripri­
stino dei servizi pubblici essenziali pregiudicati dai danni riportati 
dai beni, patrimoniali e demaniali, degli enti locali, ovvero per 
fronteggiare situazioni di pericolo. 

L'intervento a carattere integrativo ed eccezionale è condizionato 
dall'impossibilità per gli enti di trovare altri finanziamenti per l'o­
pera da realizzare. 

L'erogazione è subordinata alla presentazione della domanda 
dell'Ente, corredata da una relazione tecnica e dal motivato parere 
espresso dalla Prefettura competente per territorio. 

I comuni beneficiari sono tenuti a fornire la prova di avere 
utilizzato la somma ricevuta per le finalità per le quali erano state 
concesse le relative sovvenzioni. 

Ovviamente, trattandosi di interventi dovuti ad eventi calamitosi 
ed imprevedibili non è possibile stabilire in via preventiva un pro­
gramma di massima per l'utilizzazione dei fondi di questo capitolo. 

II capitolo 7231, istituito con la legge 31 ottobre 1973, n. 637, 
viene utilizzato per l'erogazione di contributi a comuni e province 
per la costruzione o riparazione di opere pubbliche di proprietà dei 
cennati enti ovvero per destinarli ad altri Enti pubblici locali per il 
raggiungimento dei fini istituzionali. 

Trattasi di contributi, normalmente di modesta entità, che 
hanno carattere integrativo rispetto alla somma complessiva necessa­
ria per l'esecuzione dell'opera. 

È uno stanziamento ricavato dai proventi della gestione della 
Casa da Gioco di Campione d'Italia, riportato per memoria nel 
bilancio di questo Ministero. 

A causa della natura del fondo e della sua entità necessaria­
mente variabile non risulta possibile provvedere ad un programma 
annuale. 

In linea di massima, si tende a privilegiare le zone del Centro- * 
Sud e quelle maggiormente depresse, sempreché sussistano le condi­
zioni precedentemente esposte (carattere integrativo della sovvenzio­
ne). Inoltre vengono valutati con particolare attenzione gli investi­
menti degli enti locali rivolti alla ricostruzione di opere pubbliche 
che hanno rilevanza indiretta per il raggiungimento di fini propri 
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per l'Amministrazione statale (Caserme, Carabinieri, P.S., Vigili del 
Fuoco e relative strutture). 

Si rileva, infine, che in considerazione dell'esiguità dei fondi di 
cui al menzionato capitolo 1571, talora si rende necessario utilizzare 
lo stanziamento del presente capitolo per fronteggiare emergenze di 
particolare gravità che investono il territorio nazionale (movimenti 
sismici franosi, alluvionali). 

SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI. 

Premessa. 

La carriera dei segretari comunali e provinciali — funzionari 
dello Stato ed equiparati a tutti gli effetti agli impiegati statali — è 
del tutto atipica e solo in parte riconducibile alle strutture del 
pubblico impiego. Si tratta, infatti, di personale direttivo e dirigente 
con sviluppo di carriera peculiare che, pur equiparato dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 749 del 1972 ai parametri e livelli 
di funzione delle corrispettive carriere statali, conserva modi e tempi 
di avanzamento diversi. 

In particolare l'accesso alla dirigenza del personale in discorso è 
regolamentato da specifica normativa e si articola nelle qualifiche di 
segretario comunale generale di 2" classe, segretario di classe 1/B e 
di classe I/A. Per il resto la carriera dirigenziale della categoria è 
agganciata a quella dei dirigenti dello Stato, per cui ogni modifica 
concernente tali funzionari trova immediata ripercussione anche nei 
confronti della medesima. 

Lo stato giuridico di tali funzionari è svincolato dalle direttive 
ministeriali per ciò che attiene alle mansioni connesse all'ufficio, che 
sono invece normativamente previste ed indipendenti dalla progres­
sione in carriera. 

L'organico è determinato dalle sedi di segreteria ed è, peraltro, 
variabile in relazione alla possibilità di costituire o sciogliere con­
sorzi fra i comuni per il servizio di segreteria previsto dall'attuale 
ordinamento. 

Al riguardo si precisa che, giusta le disposizioni contenute nella 
legge 604 del 1962 e nel decreto del Presidente della Repubblica n. 
749 del 1972, ad ogni Comune viene assegnato, con decreto ministe­
riale, un segretario di classe corrispondente a quella del Comune 
stesso ed a quest'ultimo attribuita anche sulla base dei dati, relativi 
alla popolazione residente, forniti dall'Istat e periodicamente revisio­
nati dall'Amministrazione. 

A detto personale va, infine, aggiunto il contingente degli incari­
cati (circa 1.000 elementi) da parte delle Prefetture, ai sensi della 
legge n. 587 del 1975, delle funzioni di segretario comunale per le 
reggenze e le supplenze delle segreterie scoperte della classe iniziale. 

Di questi ultimi si prevede l'immissione nei ruoli previo supera­
mento di apposito concorso, bandito con decreto ministeriale pubbli-



ATTI PARLAMENTARI 
— LVI — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

cato sulla Gazzetta Ufficiale — Serie speciale — n. 34 del 27 aprile 
1990, in virtù del richiamo normativo di cui all'articolo 15-bis, 
secondo comma, della legge n. 38 del 1990, di conversione del 
decreto-legge n. 415 del 1989. 

In relazione all'attività svolta si fa presente che questa Ammini­
strazione è tenuta a bandire, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 749 del 1972 sopra richiamato, nel 
gennaio di ciascun anno, il concorso per esami e titoli a segretario 
comunale di qualifica iniziale per i posti vacanti alla data del 31 
dicembre dell'anno precedente, nella Regione Autonoma della Valle 
d'Aosta. 

Grava sui bilanci degli enti locali l'onere della retribuzione da 
corrispondere ai segretari comunali e provinciali, i quali, come noto, 
si trovano in rapporto organico con i Comuni e le Province presso 
cui prestano la propria opera, mentre sono legati da un rapporto di 
servizio con lo Stato, cui competono i provvedimenti in materia di 
stato giuridico ed economico. 

Oltre alle spese di gestione dei concorsi (compensi, indennità e 
spese per il funzionamento delle Commissioni, fitto dei locali da 
adibire all'espletamento dei concorsi stessi, ecc.), il Ministero dell'in­
terno dovrà provvedere inoltre: 

I) a sussidiare i corsi di preparazione e di perfezionamento, ad 
effettuare corsi di formazione nonché al pagamento di borse di 
studio e di premi di profitto; 

II) a corrispondere gli assegni al segretario o alla vedova o ai 
figli minorenni in caso di reintegrazione a seguito di assoluzione in 
sede di giudizio penale di revisione oppure a seguito di prosciogli­
mento da ogni addebito in sede di revisione del procedimento disci­
plinare ed altre attività individuate dall'articolo 8 della legge n. 107 
del 1980. 

Alle spese di cui sopra, questo Ministero ha provveduto in 
passato con le somme disponibili del fondo costituito ai sensi degli 
articoli 42 (diritti di segreteria) e 45 (tasse di concorso) della legge 
n. 604 del 1962. 

Le relative gestioni fuori bilancio sono sempre state sottoposte al 
controllo della Ragioneria Centrale presso il Ministero dell'interno, e 
successivamente a quello della Corte dei conti. 

In tempi recenti, il decreto-legge 2 marzo 1989, n. 65 convertito 
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155 ha, tra l'altro, previsto all'articolo 
8 la soppressione delle gestioni fuori bilancio, esclusi i fondi rota­
zione, per le quali non è stato previsto un termine di durata 
inferiore, allo scadere del biennio della data di entrata in vigore del 
decreto stesso. 

Successivamente, però, il legislatore, con l'articolo 15-bis della 
legge n. 38 del 1990, di conversione del decreto-legge n. 415 del 1989 
facendo esplicito richiamo alle finalità indicate nel citato articolo 42 
della legge n. 604 del 1962, ha autorizzato il Ministro dell'interno a 
provvedere, con decreto, sentito l'ANCI e l'UPI, al pagamento delle 
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spese relative alla individuazione della sede o delle sedi in cui 
dovranno essere effettuati i corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale della categoria amministrata. 

Quanto sopra, quindi, in deroga alla riferita disciplina sulla 
soppressione delle gestioni fuori bilancio. 

È evidente, tuttavia, che qualora le gestioni fuori bilancio di 
competenza dell'Amministrazione venissero soppresse, malgrado il 
disposto normativo di cui al predetto art. 15-bis, nei capitoli di 
bilancio di questo Ministero dovrebbe provvedersi alla corrispon­
dente quantificazione e previsione della copertura finanziaria degli 
oneri derivanti dall'espletamento delle incombenze sopra cennate. 

In considerazione del rapporto di servizio che lega i segretari a 
questo Ministero, continui sono i contatti sotto tutti i profili (di 
carriera, di trattamento economico, sindacale, e di ogni altra que­
stione che può interessare la categoria). 

Frequenti sono, altresì, i contatti con i comuni e le province, che 
sono invitati ad esprimere i pareri per i trasferimenti dei segretari 
comunali e che curano, nei limiti delle competenze di legge, la 
gestione del rapporto di servizio di tali funzionari. 

Sotto il profilo Regioni, particolarmente rilevante è la situazione 
creatasi nelle regioni a statuto speciale. 

Nella regione Valle d'Aosta, pur non essendovi la municipalizza­
zione del segretario, la gestione è affidata al Presidente della giunta 
che, per quanto attiene alla selezione di ingresso in carriera, parte­
cipa, d'intesa con questo Dicastero, all'espletamento del concorso di 
grado iniziale, al fine di tutelare il bilinguismo. 

Ancora diversa è la situazione in Sicilia ed in Sardegna, ove la 
gestione del Servizio, a livello regionale, è affidata - con le stesse 
competenze di questo Ministero nell'ambito nazionale - rispettiva­
mente, all'Assessorato enti locali nella prima regione e al rappresen­
tate del Governo nella seconda, mentre a livello provinciale l'ammi­
nistrazione del personale spetta alle prefetture. 

Occorre inoltre evidenziare il notevole ampliamento di compiti 
derivante, per questa amministrazione, dalla necessità di dare attua­
zione sia alle norme recate dalla legge n. 38/1990, di conversione del 
decreto-legge n. 415/1989, sia alle disposizioni contenute nella legge 
di riordinamento delle autonomie. 

In particolare, l'art. 15-bis della citata legge 28 febbraio 1990, 
n. 38, ha delegato questo ministero a predisporre ed emanare con 
apposito decreto disposizioni volte alla riorganizzazione dei corsi di 
formazione ed aggiornamento professionale dei segretari comunali e 
provinciali. 

L'art. 52 del menzionato provvedimento di riforma delle autono­
mie locali, prevede l'emanazione di una legge che ridisegni nella sua 
interezza lo « status » giuridico dei segretari comunali e provinciali, 
anche attraverso l'istituzione di un albo nazionale degli stessi terri­
torialmente articolato. 
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Di conseguenza, le principali linee politico-istituzionali della ge­
stione del « Servizio segretari comunali e provinciali » di questo 
ministero possono essere così definite: 

1) Gestione di complesse operazioni concorsuali, ed in specie: 
— la sistemazione dei precari già incaricati delle funzioni di 

segretario comunale (circa n. 1000 aspiranti); 

— l'espletamento delle operazioni per l'immissione in ruolo 
dei vincitori del concorso di grado iniziale da assegnare alle sedi 
resesi vacanti nel 1989 e nel 1990; 

— l'espletamento delle operazioni di concorso per il conferi­
mento delle segreterie generali di 2a classe (dirigenza); 

2) costituzione dell'Albo nazionale dei segretari comunali e 
provinciali e delle sue articolazioni periferiche; 

3) riorganizzazione del servizio ed attuazione e potenziamento 
del programma di informatizzazione; 

4) gestione dei nuovi organi collegiali la cui costituzione è 
prevista dalla ricordata normativa; 

5) gestione della formazione professionale della categoria dei 
segretari comunali anche con la previsione dell'acquisizione di strut­
ture permanenti (ex art. 15-bis della legge 38/90). 

Appare superfluo al riguardo sottolineare che la mancata previ­
sione di adeguate risorse impedirebbe la corretta e funzionale ge­
stione dei servizi di cui sopra e comporterebbe altresì un ritardo 
nell'approntamento dell'azione amministrativa attuativa delle organi­
che riforme, summenzionate, particolarmente sentite dalle forze poli­
tico-istituzionali del Paese. 

È in fase di progressiva attuazione la meccanizzazione del « Ser­
vizio ». 

In particolare è stata automatizzata tutta l'attività concernente 
il trattamento economico dei segretari comunali e provinciali e 
l'applicazione ai medesimi del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 266 del 1987, mentre è in fase terminale l'analisi e la 
realizzazione delle procedure relative al processo di meccanizzazione 
dell'ufficio matricola e dell'ufficio concorsi. 

È, infine, intendimento di questa amministrazione dotare il ser­
vizio stesso di adeguati supporti informatici ai fini della gestione dei 
corsi di formazione e aggiornamento professionale e degli albi nazio­
nali e dei 97 albi provinciali da istituire in base alla legge di 
riforma delle autonomie locali. 

PERSONALE ENTI LOCALI. 

La Divisione personale enti locali della Direzione generale del­
l'amministrazione civile di questo ministero, nell'ambito dei propri 
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compiti istituzionali, partecipa alle trattative per il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro del personale degli enti locali, di cui 
all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 68 del 
1986. 

Si è recentemente conclusa la trattavia del contratto per il 
triennio 1988-1990 e nella seduta del 22 marzo u.s., il Consiglio dei 
ministri ha autorizzato la sottoscrizione del testo definitivo del rela­
tivo accordo. 

Nel corso dell'anno 1989 è stata, inoltre, svolta un'attività di 
verifica della corretta applicazione da parte degli enti locali della 
normativa contenuta nei decreti del Presidente della Repubblica con 
i quali sono stati recepiti i contratti nazionali di lavoro (decreto del 
Presidente della Repubblica n. 268 del 1987, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 347 del 1983 e precedenti), soprattutto per 
quanto riguarda i provvedimenti delle Amministrazioni che hanno 
deliberato miglioramenti retributivi non previsti dalle disposizioni 
contrattuali. Tale tendenza viene continuamente contrastata attra­
verso interventi diretti e, cioè, o con circolari inviate tramite le 
prefetture (numero 16 circolari nell'anno 1989) o mediante segnala­
zioni al Ministero del tesoro e alla Presidenza del consiglio dei 
ministri per l'attivazione delle adeguate iniziative di competenza. 

Per i casi più macroscopici di illegittimità è stata interessata la 
Procura generale della corte dei conti. 

Viene altresì svolta una rilevante attività di parte generale per 
la formulazione dei pareri in risposta ai quesiti rivolti da prefetture, 
enti locali ed associazioni sindacali in relazione alle normative atti­
nenti al trattamento economico e giuridico del personale in parola. 

La continua evoluzione di tale normativa, che ha subito un 
processo di accelerazione rispetto al passato, ha determinato l'insor­
gere di numerose e nuove problematiche per le quali si assiste ad 
una intensificazione delle intese soprattutto con l'Associazione nazio­
nale comuni italiani. 

A ciò va aggiunta tutta l'attività relativa al contenzioso, il cui 
carico è attualmente quantificabile nella cifra complessiva di 2.100 
ricorsi ripartiti, nelle varie fasi procedimentali, in ricorsi in via 
straordinaria al Capo dello Stato, gerarchici e giurisdizionali. 

Relativamente a questi ultimi, proposti dal personale degli enti 
locali diretti, in particolare, ad ottenere l'annullamento di talune 
norme recate dai contratti di lavoro recepiti nei decreti del Presi­
dente della Repubblica e nei relativi atti applicativi l'amministra­
zione provvede a predisporre le relazioni all'avvocatura generale 
dello Stato ed alle avvocature distrettuali ai fini della costituzione in 
giudizio dell'amministrazione stessa innanzi al T.A.R. 

In proposito si fa presente che il settore, il cui carico in termini 
quantitativi è notevole, è in fase di ristrutturazione e riorganizza­
zione, ai fini di consentire una più razionale, tempestiva e sistema­
tica trattazione dei ricorsi. 

Complesse tematiche sono inoltre affrontate e risolte sia in sede 
legislativa che interpretativa nell'ambito dell'attività di vigilanza 
sull'Istituto nazionale dipendenti enti locali, tramite interventi di 
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carattere deliberativo — approvazione bilanci — e di indirizzo inter­
pretativo della legislazione vigente in materia. 

In relazione al censimento generale del personale degli enti 
locali è in fase di pubblicazione il volume concernente sviluppi e 
considerazioni dei dati relativi al 3 giugno 1988, mentre sta per 
essere avviata la raccolta dei dati riferiti alla situazione del perso­
nale in argomento al 30 giugno 1990. 

L'Amministrazione è impegnata, inoltre, nella gestione di un 
fondo speciale fuori bilancio istituito con decreto-legge n. 359 del 31 
agosto 1987, convertito nella legge n. 440 del 29 ottobre 1987, 
finalizzato a finanziare iniziative intese a favorire l'aggiornamento e 
la qualificazione professionale dei segretari delle comunità montane 
e dei consorzi. È allo studio la possibilità di attivazione delle 
finalità indicate e di avvio dei corsi di aggiornamento per l'anno in 
corso. 

Viene, altresì, gestito il capitolo di bilancio 1533 finalizzato alle 
spese di funzionamento della C.C.F.L. ed il capitolo 1572 relativo 
agli oneri previdenziali per il personale municipale ex coloniale 
assegnato in servizio presso enti locali. 

ORGANIZZAZIONE UFFICI DEGLI ENTI LOCALI. 

Alla divisione organizzazione uffici enti locali della direzione 
generale dell'Amministrazione civile fa capo l'ufficio di segreteria 
della Commissione centrale finanza locale, che è stato ricostituito ai 
sensi dell'articolo 4 della legge 8 gennaio 1979, n. 3. La succitata 
divisione ha provveduto nell'ambito dei propri compiti istituzionali 
ad istruire, a relazionare, a predisporre gli atti decisori relativi ai 
provvedimenti di riorganizzazione degli uffici e dei servizi nonché di 
modifica dell'organico, adottati dagli enti locali ai sensi del decreto-
legge 10 novembre 1978, n. 702 (articolo 4) come convertito nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3 ed al decreto-legge 7 maggio 1980, n. 153 
convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299 ed in virtù di tale 
normativa sottoposti all'esame dell'organo centrale di controllo. Con 
il successivo decreto-legge 28 febbraio 1981, n. 38 convertito nella 
legge 23 aprile 1981, n. 153 sono stati altresì fissati i criteri cui deve 
uniformarsi il controllo esercitato dalla Commissione centrale per la 
finanza locale nel sindacare la conformità del piano di riorganizza­
zione degli uffici e dei servizi, nonché delle modifiche della pianta 
organica, a quel che in merito richiede la legislazione vigente. La 
Commissione, infatti, è chiamata ad assicurare che l'espansione orga­
nizzativa richiesta dai singoli enti non gravi eccessivamente sulla 
finanza pubblica. Il potenziamento delle strutture locali, pertanto, è 
consentito solo in presenza di certi documentati elementi, che sono 
indicati dall'articolo 10 del già citato decreto-legge 28 febbraio 1981, 
n. 38, convertito nella legge 23 aprile 1981, n. 153, quali: l'incre­
mento demografico costante nell'ultimo quinquennio, l'estensione ter­
ritoriale, il numero delle presenze alberghiere ed extra alberghiere 
annue dei comuni con prevalente attività turistica, la popolazione 
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effettivamente dimorante nei comuni sede di università o adiacenti a 
città metropolitane o centri di notevole attività industriale e sedi di 
importanti uffici pubblici. 

L'articolo 15 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55 come 
convertito con modificazioni nella legge 26 aprile 1983, n. 131, ha 
chiamato la C.C.F.L. ad esaminare tutte le variazioni di organico 
degli enti locali, avendo abolito le competenze ripartite tra i 
CO.RE.CO. e la C.C.F.L. in materia di ampliamento della pianta 
organica per il funzionamento della « nuova opera ». 

A seguito della entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 347 del 25 giugno 1983, che ha reso esecutivo l'ac­
cordo nazionale sul trattamento giuridico ed economico del perso­
nale degli enti locali per il periodo 1° gennaio 1983-30 dicembre 
1984, la C.C.F.L. ha visto confermata la propria competenza ad 
esaminare ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 299 del 1980, le 
deliberazioni adottate dagli enti in sede di primo inquadramento del 
personale, ex articolo 40 lettera a) del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 347 del 1983, che prevedono modifiche di pianta 
organica con la istituzione di nuovi posti o la trasformazione dei 
posti già contemplati nella stessa con altri di qualifica più elevata e 
che, conseguentemente, determinino maggiori spese oltre quelle deri­
vanti dalla attribuzione dei miglioramenti retributivi contrattuali. 

L'articolo 7 del decrto-legge 31 agosto 1987, n. 359, come con­
vertito nella legge 29 ottobre 1987, n. 440 al comma 6 ha previsto 
che i provvedimenti modificativi delle piante organiche delle comu­
nità montane, in relazione alle competenze proprie, a quelle delegate 
e sub delegate debbano essere sottoposti all'esame della C.C.F.L. ai 
sensi del già citato articolo 7 del decreto-legge 7 maggio 1980 n. 153 
come convertito nella legge 7 luglio 1980, n. 299. Ai fini di detto 
esame sarà consentito un potenziamento delle strutture organizzative 
delle comunità montane solo in presenza di significativi elementi, 
sorretti da adeguata documentazione. 

Il nuovo contratto di lavoro dei dipendenti degli enti locali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 
1987, n. 494 di integrazione dell'articolo 21 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268, all'articolo 29 ha 
dato la possibilità agli enti con popolazione inferiore a 10.000 abi­
tanti di poter avere in pianta organica figure professionali partico­
larmente qualificate, a seguito della approvazione dei relativi prov­
vedimenti modificativi dell'organico da parte della stessa C.C.F.L. La 
stessa procedura è altresì prevista dal comma 6 del sopracitato 
articolo 29 relativamente alla creazione dei profili professionali di 
« istruttore di vigilanza » in relazione alle finalità di cui alla legge 7 
marzo 1986, n. 65, sulla polizia municipale. 

L'articolo 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66 come conver­
tito nella legge 24 aprile 1989, n. 144 ha altresì previsto, per gli enti 
locali dissestati, non in grado di poter garantire l'assolvimento delle 
funzioni e dei servizi primari, qualora il rapporto dipendenti-popola­
zione superi quello medio della fascia demografica di appartenenza, 
una rideterminazione obbligatoria della pianta organica, riduttiva 
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delle dotazioni esistenti, da sottoporsi all'esame della Commissione 
centrale per la finanza locale. 

Per il personale dichiarato in esubero, in attuazione della sopra­
citata normativa, è contemplata l'applicazione delle disposizioni vi­
genti in materia di mobilità nel settore pubblico impiego. 

La C.C.F.L. nel corso del 1989 ha esaminato n. 2.013 provvedi­
menti relativi a variazioni di organi degli enti locali. 

Consapevoli dell'importanza fondamentale che i provvedimenti 
esaminati rivestono per gli enti locali, nonché della complessità dei 
problemi che necessariamente ad essi sono connessi, si è inteso 
sviluppare al massimo un rapporto di collaborazione con gli enti 
interessati, realizzando pienamente quel rapporto « di servizio » tra 
organi statali ed enti locali, in più occasioni auspicato da questa 
Amministrazione. 

In conclusione, si può affermare che la C.C.F.L. nello svolgi­
mento dei propri compiti istituzionali, in un rapporto di proficua 
collaborazione con gli enti locali interessati, ha operato nelle forme 
e con il caratteristico effetto impeditivo dei poteri di approvazione, 
per il perseguimento di interessi non esclusivi degli enti territoriali, 
ma propri della intera comunità nazionale. 

FINANZA LOCALE 

Per l'anno 1991 e per il triennio 1991-1993 non esiste attual­
mente alcuna normativa che disciplini e quantifichi i trasferimenti 
erariali da assegnare agli enti locali (comuni, province e comunità 
montane) per detti anni. 

Infatti le norme ora in vigore in materia di finanza locale sono 
contenute nel decreto-legge 28 dicembre 1989, n. 415, convertito 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 38, il quale ha quantificato soltanto 
i trasferimenti erariali dell'anno 1990 da assegnare agli enti locali. 

È da precisare al riguardo che in sede di esame del disegno di 
legge riguardante le norme di delega in materia di autonomia impo­
sitiva degli enti locali (A.S. 1895) il Governo ha presentato emenda­
menti diretti ad ottenere la disciplina con delega della determina­
zione e dei criteri di ripartizione dei contributi erariali alle ammini­
strazioni locali. 

Alle valutazioni riguardanti la determinazione e i criteri di 
riparto dei contributi erariali da assegnare agli enti locali nell'anno 
1991 e nel triennio 1991-1993 si potrà provvedere, pertanto, al 
momento della stesura delle sopraindicate norme di delega in mate­
ria di autonomia impositiva degli enti locali. 

In quella sede, in particolare, si provvedere a quantificare la 
riduzione dei contributi erariali, rispetto a quelli assegnati nell'anno 
1990, da effettuarsi con riferimento al grado di autonomia imposi­
tiva riconosciuta agli enti locali in base all'esaminando provvedi­
mento di legge delega. 
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SERVIZIO ELETTORALE 

Nel corso del 1991 dovranno aver luogo, per compiuto quinquen­
nio di carica, le elezioni di 72 consigli comunali. 

Alle predette consultazioni è necessario aggiungere tutti quei 
comuni che saranno chiamati a rinnovare i rispettivi consigli per 
motivi diversi dalla scadenza naturale. Nel 1991 sarà inoltre rinno­
vato il consiglio regionale della Sicilia al quale saranno interessati 
388 comuni. 

Per garantire l'esercizio di voto a tutti coloro che ne avranno 
diritto e per assicurare il regolare svolgimento delle varie operazioni 
connesse alle predette consultazioni, il Ministero dell'interno, dovrà 
curare, come di consueto, la piena efficienza degli Uffici elettorali 
delle Prefetture e del relativo servizio tecnico ispettivo. 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI 

Un settore di particolare importanza del Ministero dell'interno, 
considerata l'indubbia rilevanza sociale, è quello concernente le com­
plesse e delicate attività di protezione civile che fanno capo alla 
Direzione Generale della Protezione Civile e dei Servizi Antincendi e 
vengono svolte dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Al riguardo, occorre, preliminarmente, sottolineare l'esigenza di 
avere a disposizione maggiori mezzi finanziari per la Protezione 
civile nel suo complesso e per il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
in particolare. 

Per oltre un decennio, purtroppo, si è, invece, avuta una com­
pleta carenza di fondi sugli stanziamenti ordinari di questa Dire­
zione generale e soltanto con il consueto slancio ed abnegazione di 
tutte le componenti del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco si sono potuti affrontare i compiti istituzionali di salvaguardia 
della vita e dei beni dei cittadini. 

Una efficiente organizzazione di Protezione Civile non può fare a 
meno di adeguate risorse e, pertanto, è più che mai necessaria una 
significativa azione di potenziamento della stessa che permetta di 
svolgere in modo adeguato compiti e funzioni così rilevanti e fonda­
mentali per la collettività. 

Mezzi finanziari, personale e strutture di intervento devono cor­
rispondere pienamente alle pressanti e sempre più ampie necessità 
del Paese ed alla proliferazione delle ipotesi di rischio, connesse ad 
uno sviluppo economico non sempre ordinato, con l'impiego di tec­
nologie sempre più sofisticate. 

Ciò premesso, si evidenzia l'assoluta necessità che per il pros­
simo esercizio finanziario vengono concessi gli stanziamenti richiesti. 

In particolare è da segnalare l'adeguamento, rispetto all'anno 
finanziario precedente, dello stanziamento richiesto per il fitto locali 
ed oneri accessori per gli Uffici degli ispettorati regionali ed interre­
gionali vigili del fuoco. 


